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PARTË URIGIALË

LEGGI E ÷DECRETI

12 Ronnero HDOLXXX (ßãrie 2a, parte supplementae) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno cotitiene il se-
guente decreto:

VITTORIO IMÁÈUELE II
PMB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONS

BE D'ITALIA

Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-
stenza della Società anonima per aziom nominative, sedente
a Parigi, denominata La Réunion Compagnie d'assurances
maritimes, col capitale di lire 6,000,000, diviso in 1200 azioni
di lire 5000 cadauna;
. Riterinto dhe lá Societtha eletto domicilio in Napoli, e vi
ha nominato chi is rappresenti dinänsi aTGoverno agli assi-
curiti'èdai terzi;
Ritenuto ähá essa vuole étendere in Italia il solo ramo

delle asisicurazioni mafittitue, onde può essere a ciò abilitata
senta cauzione;
Vista la legge e il regio decreto del 27 ottobre 1860,

n. 4387 e 4388;
Visto il titolo VII, libro I del codice di commercio;
Visti i regi decreti del 30 dicembré 1865, n. 2727 e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Miniëtro di Jtgricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decrofiämo:
Art. i. La Società francese La Réunion Compagnie d'assuran-

ces maritimes, costituita a Parigi ed autorizzata con decreto impe-
riale del 6 giugno 1855, retta dagli statuti approvati col detto de-
creto e modificati con siiccessivi decreti del 15 ottobre 1864 e del
20 settembre 1868, ò abilitata ad öperare nel Regno sotto Posser-
vanza delle clausole e delle prescrizioni contenute negli articoli
seguenti del presente decreto.
Art. 2. La Società avrà nel Regno una sola Direzione o Agenzia

genekale presso cui dovrà esser concentrata la contabilità delle
operazioni compiute nel Regno. Le pubblicazioni periodiche fatte
a cura di detta Direzione in esecuzione delle disposizioni del Reglo
decreto 5 setteinbre 1869, n. 5256, e delle altre disposizioni rela-

tive alle Società nazionali d'assicurazione, conterranno il resoconto
generale sommario di tutte le oþerazioni sociali e il resoconto di-
stinto e parziale delle operazioni compiute nel Regno.
DelPuno e delPaltro documento sarà trasmessa copia al Minia

stero di Agricoltura, Industria e Commercio subito che sieno stati
approvati dalPassemblea generale dei soci.
Art. 3. L'atto costitutivo e gli statuti della Società ooi muta-

menti arrecativi e quelli che potrebbero esservi introdotti in avve-
nire, l'elezione e le mutazioni di domicilio, la nomina e la sostitu-
zione del rappresentante dovranno essere pubblicati nei termini
prefissi e nei modi prescritti per le Società nazionali della sezione
VIII, titolo VII, libro I del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essereportati agli statut i

sociali, dovi·anno inoltre esser notificati al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio nel termine dL tre mesi dalla data
delPatto con cui furono approvati.
Art. 4. Lo Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

esegaibili nel Regno e per tutte le sua controversie col Governo e
coi terzi rirnane assoggettata alle leggi del Regno ed alla giurisdi-
zione dei triblinali italiani.
Art. 5. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentari vigenti per le Società nazionali, e contri-
bairà nelle spese degli ufÈci di ispezione per annue lire 300 paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
,

MAIORANA-CALATABIANO.

B Rum. HDOLXXXI (Sene 26, parte supplemenéare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBASIA DI DIO E PER VOTaONTÀ DETLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la riduzione del capitale sociale,

e per alcune modificazioni allo statuto, adottata nell'assem-
blea generale del 18 maggio 1876 dagli azionisti della So-
cietà di credito, anonima per azioni al portatore, sedente in
Savona col nome di Bance Marittima, col capitale di lire

! 2,000,000, diriso in 20,000 azioni da lire 100, e colla durata
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di anni 30 decorrendi dalla sua legale go tituzione con llegio
decreto;
Viste il R. decreto 19 gennaio 1873, n.DXVIII, e lo statuto

della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 6

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo unico. È approvata la riduzione del capitaledellaSanca

JIfard(timaai Savona dalla somma-di lire 2,000,000, diviso in nu-
mero 20,000 azioni da lire 100, allgomma dg00Q,gggi lirepþÌ-
viso in 10,000 azioní dello stesso valore, la gagl riduzione si efet-
tua mercè annullamené di 2500 iziom posse ute dalla Banca, e
mediante sostituzione di 10,000 azioni nuove da lire 100 saldate
di sette decimi, alle altre 17,500 esistenti saldate di sei decîmi.
Sono altresì approvate le modificazioni agli articoli 4, 23 e 28

Bello statuto, delle quali modificazioni la prima ò rivolta a surr,-
are all'indicazione del capitale primitivo della Banca quello del
capitale ridotto, e le altre due sono intese a diminuire il numero
dei consiglieri di amministrazione da 12 a 8, ed a richiedere per la
validità delle adunanze del Consiglio cinque anzichA sette membri
presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo deflo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale ðelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s¡ietti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 94 agosto 187T.

VITTORIO EAIANUELK.
MAIORANA -ÛALATABIANO.

Il R. DOLIIIH (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leygt e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
93B GR&¾få DI DIO E PRE VOLO1nl HELLA MÉtWO

EE D'ITALIA
Vista la deliberazione per una modiflöiýíohe ËeÈð Èaluto

saciale, adottata nelPadunanza geñighledel 26 febbraio 1877

dagli azionisti della Societ¥andninfa per azioni ÑÌ p'o tätore,
se3ente in Asti (provincia di Alessandria) col nome di Unione
- Enoßla d'Asti, colla durata di 27 anni decorren¢i dal '21
maggio 1876, e col capitale nominale di lire 6,000,000, <Íiviso
in n. 94,000 azioni di Ïire 250 ciascuna;
Visto lo statuto della ßoeietà e i Regi decreti del 21 mag-

gio e del 9 luglio 1876, un. MCCLXXXVIIIeMCCCXXVII e
del 26 aprile 1877, n, MJ)LXIV; .

Visto il titolo VII del libro I delDodice di co galercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2747, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
UditosilConsiglio diStato;
Sulla proposta del Ministro di Agricolturg Industria e

.

Commercio,
Abbiamo decretato e decretialno:

Articolo unico. È approvata la modificazione dello statuto della
Unione Enofila d'Asti, formulata nelPatto pubblico25 inglio 1877, I

rogato in Asti Gherlone Secondo al n. 188 di repertorio.
Ordiniamo che il presente deereto, tunnito del sigillo dello l

tîîto, sia inserta nella Ibagedlig ufliciale delle leggi e dei -

rg del Regno d'Italia, maidãndò a cì1(unge igt¾ di

sMrvArlo e di farlo asserfäre.
ato a S. Anna.di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI Il DISPOSiZIONl
Disposizioni fatte.nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 2 settembre 1877:
Bardosono di Rigras conte comm. avv. Cesare, prefetto di 2a

classe della provincia di Milpio, promosso alla 16 classe;
Cornero comm. avv. Giuseppe, id. id. di Livorno, id. id.;
Malusardi comm. Antonio, id. id. di Palermo, id. id.;
Giusti comm. ayv. Vincenzo, id. di 3a cinge id. di Grosseto, pro-

mosso alla 26 classe; -,
Casalis comm. avv. Bartolomeo, id. id di Genova, id. id.;
Bargoni comm. avv. Angelo, id. id. di Torino, id. id.;
Petra di Concavone marchese comm. Nicola,id.id.diLecce,id.id.;
Berti comm. avv. Luigi, id. id. di Siena; id. id ;

Loverg di Maria conte comm. avv. Ottavio, id, id. di Gatania,
id. id.;

Maccaferri comma avv. Lu•gi, id. id. di Sassari, id. id.;
Milio comm. avv. Gustavo, id. id. gi Salerno, id. id.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizions :

In naieítgå de124 «gosto 1897:
Garoppo Fabiano, tenente nell'armã di artiglieria, in iispettativa

per infei•mità temporario non provenienti dal servizio, richia-
mato alPeifettivo servizio nelParma stessa;

Berretisini Vincenso, capitano nella riserva, nominato col grado
rispettivo nelParma 4%r¾iglierie 44g piiliziamobile;

Muzzulini Giovanni, sottotenente di milizia mobile nelParraa d'ar-
tiglieria, gispeneptp dgl servizio.

n glienza del 26,gosto 1gff: , 4

Resta cav. Giovanni, co16rihello, nominato Ëiretifore terrišoriale
del genio in Venezig;

Gianfanelli cav. PÌetro, tenetrte edloiinellò, 18. iŒ. id. 18tlaho;
Marvuglia Giovanni, ragioniere breometra di 16 elatse del ge-

nio intlitare, collocatoia Aspeiltakin þer-informità;
Monticelli Ermano, tenente aeWarma dhetiglierit, dispenasto

dalPeffettività del servizio ed inscritto.oallostesso grado negli
ufficiali di complemento, coptigikadh nelfamag stessa;

gerygg g4tigigggggtp MPgmµfgc4gligrain, in aspaßgi‡ga per
motivi di famiglia (datanzaro), id. id. id ;

Tosetti Pietro, sott'uffic,ale cppgg,to þgil'estro.ig payggppte
dopo 12 anni di servizio, no,minato al grado d1,sottotenente
di bolúplemento fieWidáà di àSig18.

piene, ha, con £8. decreti 15 464 4 12,eA e 20sposto
&&lf, fañe le nominedisposizieti seamen¾: -

ima comm. prof. Gaetano, Spano conmL c'ab. Riövadi, eÎóliti
commissari della €nmoissione conselvàtrice dei mormmenti

e ed oggetti d'arte é di antidliith per la provinbia di Dagliäk;
Casofti barone Francesco, Mággialli car. Luigi, Arditi jáv. Gia-

como e Pighetelli can. téõl. Økrmelo, id. Id. 16. id. ið. íd. di
Lecce;
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Tolomei dott. Antonio, Ceccon prof. Luigi, Schireto Valentino e

Canal ab. Pietro, id. id. id. id. id. id. di Padova ;
Azzolini prof. Tito, nominato ispettore degli scavi e monumenti

in Bologna;
Pullè conte ing. Giulio, id. id. id. id. per l'Isola di Pianosa;
Mariscottiing. Luigi, id. id. id. id. id. di Elba;
Pacelli Michele, là. id. id. id. di Correto Sannita;
De Geronimo cay. Domenico, id. id. id. id. di 8: Bartolomeo in
- Galdo;
Muoni dott. Leonardo, id id. id. id. di Treviglio;
Noya Achille, id. id. id. id. di Barletta, esclusi i comuni di Ruvo

e di Molfetta;
Travaglini cav. Federico, approvata la sua nomina a socio ordi-

nario residente dell'Accademia di archeologia, letteratura e

belle arti della Società Reale di Napoli
De Petra cav. GinFo, id, id. id. id, id ;
Nastrucci Francesco, già professore di violino nell'orchestra da-

cale di Parma, ed ora in disponibilità per soppressione d'uffi-
cio, è collocato a riposo;

Morganti Vincenzo, id, id. id. id. id. id. id. id., id. id. id ;
Arienti Modesto, già addetto id. id. id. id. id., id. id. id.;
Faccio Franco, maestro, è accettata la sua rinuncia dalPufßeio di

professore di armonia, contrappunto e fuga nel Conservatorio
di musicadi Milano;

Strudel Rodolfo, nominato maestro di lingua francese nel Colleg o
di musica di Napoli;

Labriola Antonio, prof. straordinario di filosofia morale nella
R. Università di Roma, nominato, ivi, professore ordinario
dello stesso insegnamento;

Gori Leopoldina, vicedirettrice nel Collegio Reale delle fanciulle
in Milano, è, in seguito a sua domanda e per motivi disalute,
collocata a riposo;

Vegni Galgano, prof. ordinario di storia del diritto nella 11. Uni-

versità di Siena, norninato preside della Facoltà di giurispru-
denza ivi;

Tassi cav. Attilio, id. id. di botanica e storia naturale id. id., i§.
id. id. di medicina e chirurgia ivi;

Sacconi cav. Torello, bibliotecarso della Biblioteca Nazionale di

Firenze, nominato prefetto della detta biblioteca ;
Chilovi dott. Desiderio, 1° bibliotecario id. id. id., id. biblioteca-

rio ivi;
Carbone dott. Giunio, 2 vicebibliotecario id. id. id., promosso 1°

vicebibliotecario ivi;

Longoni cav. dott. Luigi, bibliotecario della Biblioteca Nazionale
di Milano, nominato bibliotecario della Biblioteca universi-
taria di Cagliari;

Ghiron cay. Isaia, 1° vicebibliotecario id. id. id. di Milano, nomi-
nato, ivi, bibliotecario di 3° grado di 2· classe;

Gorini dott. Gemello, 2• vicebibliotecario della Biblioteca Nazio-
nale di Milano, nominato 1° vicebibliotecario;

De Capitani D'Arsago Giambattista, assistente di la classe ivi,
id. 2° vicebibliotecario a quella Nazionale di Firenze;

Maiocchi Domenico id. di 2' classe iv.i, id assistente di 16 classe
id. id, di Firenze;

Picozzi Antonio, id. id. id. id., id. id. id, id. di Milano ;
Marangoni Giovanni, id. di 36 id. nella Biblioteca universitaria di

Pavia, id. id. di 26 classe nella Biblioteca Nazionale di Mi-
lano ;

Alferazzi sac. Garlo, id. id. id. id., id. id. id, id. id.;
Zapponi prof. Luigi, id. di 46 id. nella Biblioteca governativa di

Cremona, id. id. di 3. id. id. universitaria di Pavia.
Con Reale decreto 24 agosto scorso si è rettificato quello in data

23 maggio 1877 di nomina del signor Guidotti Gio, Battista
a ispettore degli scavi e monumenti di Bolsena, sostituendo
il nome di Francesco a quello di Giovanni Battista.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione del Demanio e delle Tasse:

Per RR. decreti del 23 luglio 1877:
Degli Uberti Alfonso, conservatore delle ipoteche a Grosseto, di-

spensato dalPimpiego;
Franzini avv. Antonio, ricevitore del registro a S. Pietro Inca-

riano, id.
Per decreti Ministeriali del 1° e 6 agosto 1877:

Farolfi Farolfo, ispettore a Rieti, traslocato a Volterra ;
Pescetti Oreste, id. a Volterra, id. a Rieti;
Bianco A ngelo, ricevitore del registro ad Urbania, traslocato a

Louigo;
Messea conte Benedetto, id a Lama di Mocogno, id. a Coriano;
Barrubini-Catania Nicolò, id. a Caecamo, id. a Parabita;
Terca Carlo, id. a Oriolo, id. a Caecamo.

Con RR. decreti del 12 agosto 1877:
De Vincentis Giacomo, ricevitore del registro a Città Ducale, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia;
Marchisio Giuseppe, id., sospeso dal servizio, dispensato dall'im-

prego.
Per decreto Moisteriale del15 agosto 1877:

Fanetti Siro, ricevitore del registro, in aspettativa, riebiamato
in serv zio a Sogliano.

Per decreti Ministeriali del 31 agosto 1877 :
Grassi Giovanni, ricevitore del registro a Piazza Armerina, tra-

slocato a S. Severo;
Toseäno Giovanni, id. a Paternò (ufficio del Demanio), id. a

Piazza Armerina ;
De Stefano Ferdinando, id. a Calatafimi, id. a Paternò (ufficio del

Demacio);
Matteneci Pompeo, id., in aspettativa, richiamato in serviz:o a

Carpi.
Per R. decreto del 2 settembre 1877 :

Bussa-Lay Pietro, ricevitore del registro a S. Bartolomeo in
Galdo, nominato ricevitore e conservatore delle ipoteclie a

Lanusei.
Per decreti Ministeriali del 6 settembre 1877 :

Paanetta Giacomo, ricevitore del registro ad Avigliana, traslocato
a Monticelli d'Ongina ;

Brunod Gio. Battista, id. a Borgocollofegato, id. a Leonessa ;
Beraudi Giovanni, id. a Leonessa, id. a Borgocollefegato.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di eencorso.
Visto il R. decreto 22 marzo 1877, n. 3753, col quale sono abo·

lite le pensioni artistiche di perfezionamento;
Visto il R. decreto 22 marzo 1877, n. 3754, che approva il re-

golamento, col quale alle abolite pensioni di perfezionamento per
gli artisti si sostituiscono altri modi d'incoraggiamento;
Visto il voto della Giunta Superiore di Belle Arti nella sua se-

data del 12 giugno 1877,
E aperto un concorso ai seguenti premi di merito:
Per un quadro di pittura storica, lire 14,000 (quattordicimila);

Id. di pittura di genere, lire 5000 (cinquemila);
Id. di paesaggio, lire 5000 (cinqüemila);

Per un busto in marmo, lire 3000 (tremila);
Per una statua in marmo, lire 10,000 (diecimila);
Per un gruppo (modello in gesso), lire 10,000 (diecimila).
Non essendo ancora stabilmente istituita in Roma una Esposi-

zione periodica nazionale di belle arti, i suddetti premi saranno
conferiti fra gli esponenti alla Mostra nazionale di belle arti di
Torino, che avrà luogo nell'anno 1879.
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Gli esponenti a quella Moitra, che non intendono concorrere ai
suddetti premi, debbono farne la dichiarazione, la quale sarà in-
diesta con cartella sotto l'opera. Per Paccettazione dei lavori sa-
ranno seguite le stesse norme che saranno imposte dal regolamento
delPEsposizione stessa.
A norma dei concorrentisi riportano gli articoli del regolamento

23 marzo 1877, riguardanti i premi di merito.
Dato a Iloma, addì 9 agosto 1877.

Il Ministro: M. COPPHO.

REGOLAMENTO per i premi d'incoraggiamento e di merito

agli artisti, approvato col R. decreto 22 marzo 1877,
n. 3754 (ßerie 26).

Art. 1. . . .

I premi di merito si conferiranno agli artisti, le cui opere sa-
ranno state ai grandi concorsi giudicate eccellenti.
Art.2....................
Per concorrere ai premi di merito non vi è liinite di età.

Art. 18. I concorsi ai premi di merito avranno luogo:
Per la pittura: un anno per la pittuža storica, di genere e di

paesaggio su tela, tavola, ecc., ed un anno per la pittura murale;
Per la scultura: un anno per i busti e statue sole, ed un anno

pei gruppi;
P.er Parchitettura: ogni biennio.
Art. 19. Il premio di merito sarà conferito alPopera giudicata

in sè eccellente e superiore a tutte quelle ammesse al concorso.
L'opera premiata sara di proprietà del Governo. Se Partista de-

sideri mantenere presso di sò Popera, avrà invece del premio in
danaro un diploma d'onore.
Le opere degli stranieri non saranno escluse dal concorso; quando

siano state giudicate eccellenti, saranno distinte con diploma di
onore.

Art.,20. Il numero e Pimporto dei premi di merito saranno fis-

sati annualmente dal Ministero nel programma di concorso, nel

quale sarà pur determinato il tempo utile per la presentazione
delle opere al concorso e le regole da osservarsi.
Art. 21. La Cominissione giudicatrice saràcomposta di quindici

persone, delle quali otto elette dal Governo e sette dai concorrenti.
Nessun esponente potrà farne parte.
Art. 22. In tutte e tre le arti saranno preferite le opere che si

distingueranno per l'importanza del soggetto.

Art. 27. Non saranno ammesse al concorso le opere di scultura
e di pittura od i progetti architettonici, i quali avanti Papertura
del concorso siano stati pubblicamente esposti, fosse anche negli
studi degli artisti medesimi.
Art. 28. La Commissione giudicante dovrà avere riguardo al

merito assoluto di ciascuna opera, non al merito relativo di un'o-

peaa con le altre, cosicchè il premio venga conferito a chi vera-
mente mostrò encellenza nell'arte.
I premLnon potranno essere aggiudicati se non a pluralità as-

soluta di voti.

Art. 29. Le opere ed i lavori architettonici inviati ai concorsi

dovranno restare in pubblica mostra per un tempo non minore di
20 giorni.
Art. 80. La relazione della Commissione giudicatrice coi ver-

bali sarà trasmessa alla Giunta Superiore di Belle arti, che la

presenterà colle sua osservazioni, sulla regolarità della procedura,
al Ministro della Pubblica Istruzione.

Art. 31. Il decreto, che conferisce i premi, sarà preceduto dalla
relazione del giurl.
Art. 32. Tutti i premi accordati si d'incoraggiamento come di

merito saranno pubblicati nella Gaaretta Ufficiale del Regno.

Disposiziòni transitorie.
Art. 33. Fino a che in Roma non sia stábilmente istituita una

esposizione periodica nazionale di Belle arti, i conoorsi si faianno
nelle città indicate come sedi di esposizioni nazionali, e contem-

poraneamente a queste.
Negli anni in cui per qualunque causa hon ei fossero esposi-

zioni nazionali, il Ministero determinerà la sede dei concorsi.
Art. 34. Una Commissione, niista di giurati per le esposizioni

nazionali e di membri eletti dal Ministero, conferirà i premi, e
prima di sciogliersi formulerà i programmi e darà i t mi « per
Panno appresso. Questi prograutmi saranno inviati al Ministero
che li renderà pubblici a norma delParticolo 20.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di'eiiricurúo.
Visto il R. decreto 22 inarzo 1877, n. 8753, col quale sono'abã-

lite le pensioni artistiche'di perfezioha'metto;
Visto Paltro R. decreto, della stessa data, col quale è appròvato

il regolamento pei premi d'incofaggiamento e di merito;
Visto il voto della Giunta di Belle Arti annessa al Consiglio%u-

periore di Pubblica Istruzione, nella sua seduta del '12 giugno
1877

,

È aperto un concorso fra i giovani artisti italiani ýer i piemi
d'incoraggianíënto di 1° e 2• grano.
I premi d'incoraggiamento di 1° grado saranno, per quest'arino,

due per ciascuna delle tre artimaggiori. Ai pittori e scultori enfa
allogata la commissione di una copia di qualche capolavoro, ed
agli architetti il rilievo di un monumento. Per tale conimissione
il vincitore del 1• premio avrà lire 2000, ed il vincitore del 2·

prëiiilo~avra lee 1000.
La copia di quadro da commettersi al pittore, che vince 11 1•

premio di Iire 2000, sarà soýra una tela, il cui lato niiggÏore sia
almeno di due metri di lunbrhezza.
La copia in gesso da commettersi allo scultore, che vince il 1°

premio di lire 2000, sarà da iina statua, che avrà Paltezza di'al-
meno un metro, non compresa la pianta.
La copia di quadro da commèttersi al giovane, che vince il 2•

premio nella pittura, sarà sopra una tela, il cui lato m gÏõže sia
almáno di un metro di lunghezza.
La copia in gesso da commettersi a chi vince il 2· premio'délla

scultúra avrà Paltezza di m. 0,80, non compresa Ta pianta. II io-
vane potra proporre di copiare un bassorilievo.
I rilievi di monumenti da conimettersi agli architetti 'vincitSi

del 1• e 2° premio avranno la scala di 1 a 100 per le giante, di
1 a 50 per le elevazioni e le sezioni e di 1 a 20 pei >articoÏari.
Epremi d'incordggiãoento di 2a grado àaranno, per queòt'anno,

pure due per ciascuna delle tre'arti. Ai vincitori sarà conimessa
un'opera di loro invenzione. Per tale eömmissione il voioitore,
del lo premio avrà lire 4000 ed il vincitore del 2° p'remio aŸrà
lire 3000.
La tela da dipingersi jal premiato con Ïire 4000 avrà il lato

maggiore della lunghezza ði almeno due metri, e ella2a dipin-
gerst dal premiato con Iire 3000, m. 1,50.
L'opera in gesso allogata per lire 4000 sarà una statas di gran-

dezza naturale, e quella commessa per lire 3000 avrà Paltezza di
inetri 1,20.
I progetti architettonici da commetterei agli architetti vincitori

tautó del 1• premio di lire 4000, quanto del 2° di lire 3000,
avranno la scala di 1 ar 100 per le piante, di 1 a 50 per le eleva-
zioni e le sezioni e di l a 20 pei particolari.
Il tempo utile per presentare le domande alle Commissi6ní lo-

cali a fine di essere ammessi ai concorsi di 16 e 2° grado iarà dal
1° al 31 ottobre prossimo venturo.
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La Commissione centrale rimetterà alle Commissioni locali i

temi per gli esperimenti estemporauei e ne fisserà la durata. Que-
sti esperimenti cominceramio il novembre 1877, ed il 5 dicem-
bre successivo dovranno essere inviate alla Commissione centrale
lo domande dei concorrenti, i loro titoli e lavori. Unitamente ai
Javori estemporanei i concorrenti ai premi di 1° grado indiche-
ranno il capolavoro che intenderebbero di copiare, od il monu-
mento che vorrebbero rilevare. Quelli ai premi di 2° grado pre-
senteranno il soggetto del lavoro che intenderebbero eseguire. È
però in facoltà della Commissione di accettare o no il tema pro-
posto dai concorrenti.
Il giudizio, in questo primo anno, sarà dato a Firenze da una

Commissione eletta în conformità all'articolo 7 del regolamento
22 marzo 1877.
Le rate di pagamento di questi premi saranno soddisfatte nei

modi indicati dalPart. 16 del regolamento, sopra certificato che
rilascerà persona a ciò delegata dalla Commissione centrale. Le

opere compiute dovranno essere inviate, ben condizionate ed a

tutto risebio e pericolo del premiato, alla Direzione dell'Istituto
di Belle Arti di Firenze, il giorno 5 del mese di dicembre 1878.
Le copie e le opere così eseguite rimarranno di- proprietà del

Governo.
Per norma-dei concorrenti si trascrivono gli articoli del rego-

lamento 22 marzo 1877 concernenti i þremi d'incoraggiamento.
Dato a Roma, 9 agosto 1877.

Il Ministro: M. COPPINO.

REGOLAMEÑTO per i premi di incoraggiainento e di sterito

agli at:tisti approvato dol R. decreto 22 marzo 1877, sm-
enero 3754 (ßerie 2=)
Art. 1. I premi d'incoraggiamento, sostituiti alle abolite pen-

sioni artistiche, sono di due,gradi.
Il premio di primo grado si conferisce agli artisti, ai quali può

esserewallidata la commissione o di una copia di qualche lavoro o
di un paesaggio dal vero.
Quello di secondo grado agli artisti, ai quali può essere com-

messa un'opera di propria invenzione.

Art. 2. Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di primo
grado gli artisti, che non abbiano compiuti 25 angi di età.
Possono concorrere ai premi d'incoraggiamentodisecondo grado

gli artisti, fino all'età di 32 anni. .

Art. 3. I premi d'incoraggiamento di primo grado per la scul-
tura e la pittura consisteranno in commissioni di copie di capola-
vori o, per l'ultima, anche di un quadro di. paesaggio e per l'ar-
chitettura in rilievi da monumenti architettonici.

Art. 4. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento di secondo
grado saranno commesse opere di invenzione.
Per la scultura esse consisteranno in Bozzetti di figura in gesso

non minori del terzo dal vero.
Art. 5. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento saranno dati

diplomi o medaglie d'onore. Per le commissioni da <1arsi ai pre-
misti si avrà, a parità dimerito, riguardo alle condizioni di fa-

miglia dei concorrenti.
Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di

commissioni o medaglie avranno diplomi.
Art. 6. I giovani che vincono 1 premt d'incoraggiamento di

primo grado eð ai quali sia perciò affidata la commissione di una -

copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il capolavoro od il
monumento che desidererebbero copiare o rilevare.
I giovani, che vincono i premi d'incoraggiamento di secondo

grado ed hanno perciò la commissione di un'opera di loro inven-

zione, potranno indicare essi stessi l'argomento che vorrebbero
trattare.
Art. 7. Una Commissione, eletta dalla Giunta superiore di belle

arti tra coloro che in Italia hanno maggiore reputazione nell'arte,
giudichera dei concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado e darà i temi per le prove estemporanee da ese-

guirsi dagli artisti concorrenti nelle sedi di concorso, di cui alPar-
ticolo 8.
Art. 8. Per i concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado saranno sede di concorso, ossia di esperimento, le
Accademie di belle arti di Torino, Milano, Venezia, Bologna,
Parma e Modena, e gl'Istituti di belle arti di Firenze, Roma e

Napoli (*).
Art. 9. Presso ognuna di quelle sedi sarà nominata dal Mini-

stero una Commissione locale composta e di professori dell'Istituto
o dell'Accademia e di uomini segnalati ne1Pesercizio delle belle
arti.
Art. 10. Queste Commissioni avranno Pincarico di ricevere le

domande ed i titoli dei concorrenti, di assistere alle prove estem-
poranee da eseguirsi sui temi dati dalla Commissione, di cui allo
articolo 7, di vegliare sulla scrupolosa osservanza della regole im•
poste dai programmi di concorso, e di inviare quindi nella città,
ove si farà il giudizio, le domande, i titoli ed i lavori dei concor-
renti.
Esse aggiungeranno tutte quelle informazioni che poti·anno

dare e che ciederanno utili per far conoscere il valore dei concor-
renti.
Art. 11. I temi saranno inviati sotto suggello dalla Commissione

giudicatrice alle varie sedi di concorso, e si apriranno alla pre-
senza dei concorrenti in un giorno determinato per tutte.
Art. 12. I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado dovranno unire alla loro domanda di ammissione
ai concorsi Patto di nascita, dal quale risulti di non avere oltre-
passata l'età prescritta dalParticolo 2, e potranno presentare come
titoli: '

Attestati di lode ricevuti nel coiso degli studi;
Medaglie ottenute ;
Bozzetti o lavori fatti.
I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di secondo grado do-

vranno presentare i bozzetti o i lavori gik fatti. Saranno però in-
viati alla città, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelli che le
Commissioni locali giudicheranno essere i migliori. In caso di

contestazioni tra il concorrente e la Commissione locale sull'am-
missione o no d'un saggio, il concorrente potrà inviare alla Com-
missione giudicatrice centrale, ma a sue spese, i saggi non ac-
cettati.
Art. 13. La Commissione pel conferimento dei premi giudichera

sommariamente sui saggi estemporanei, sui bossetti, lavori e ti-
toli presentati, e sulle informazioni avute dalle Commissioni

locali.
Art. 14. Per i premi d'incoraggiamento di primo grado la prova

estemporanea del concorso sarà per i pittori e gli scultori uno
studio dipinto o modellato di una testa dal vero, e per gli archi-
tetti un rilievo da un frammento architettonico copiata dal gesso.
Per i premî d'incoraggiamento.di secondo grado la prova estem-

poranea di concorso consisterà, per i pittori e scultori,.in un:boz-
zetto ed in uno studio di nudo dipinto o modellato dal vero, e per
gli architetti in un progetto di edifizio.
I temi sono dati dalla Commissione.

Art. 15. Il numero e l'importare dei premi saranno stabiliti an-
nualmente dalMinistero e fatti conoscere mediante il programma

(*) N. B. Con R. decreto 11 luglio 1877 l'Accademia di bëll atti di
Carrara fu aggiunta quale Bede di concorso per la sola classe di seulu
tura.
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di concorso, nel quale saranno stabilite le norme per le prove
estemporanee e il termine in cui devono presentarsi finiti i lavori
commessi.

Il decreto che stabilirà i premi da concedersi nell'anno, fisserà
pure il luogo dove sarà dato il giudizio dalla Commissione di cui
all'articolo 7.

Art. 16. Un quarto del prezzo della commissione sarà pagato,
per i pittori e gli scultori, alla presentazione del bozzetto, un se-
condo quarto alla metà del lavoro, e i due ultimi alla consegna .

dell'opera; per gli architetti, il primo quarto all'atto del conferi-
mento della commissione del lavoro, e gli altri tre alla consegna
dell'opera.
Le opere commesse resteranno di proprietà del Governo.
Art. 17. Chi vinse un premio d'incoraggiamento non potrà ri-

presentarsi nè al concorso del medesimo grado, nè a quello di un
grado inferiore.
Chi ritardasse l'esecuzione di un lavoro commessogli non potrà

concorrere ad altri premi, se non dopo che avrà consegnato il la-
voro, che gli fu allogato precedentemente.

ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (g2 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 550427 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 240, al nome di Bonino Luigi e Carolina, fu Giu-
seppe, domiciliati in Nole (Torino), minori, sotto la tutela del
loro zio maAerno Nepote Giuseppe, è stata così intestata per er-
rore occorso nella indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblicó, mentrechè doveva invece intestarsi a
Bonino Luigi e Gaterina, fu Giuseppe, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.
A termini delPart. 73 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 1877.
Per il Direttore Generale

Fanazzo.

RETTIFICA 1ŸINTESTAZIONE (36 pubblicatione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cion: m 622182 d'iscrizione sui registri dellá Ðirezione Generale,
per.lire 105, al nome di Sacchi Carlotta, fu Andrea, vedova dî=
Tonazzi Ginyppe, domiciliata in Intra (Novara), è stata così intet
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a SácchiCarlotta, fu Andrew, vedova di Tonazzi Battista,
fu Giuseppe, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolantento sul Debîto Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaDiretione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
- Firenze, il 29 agosto 1877.

Per il Direttore Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che per l'avvenuta interruzione della linea telegra-

fica al di là di Blagowetschensk (Siberia 2a regione), i telegrammi

pel Giappone sono istradati per la vie di Turchia, o Zante, o
Malta, a.scelta dei niittenti, riscuotendo lå tassa relative.

Firenze, 19 settembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGILAFI

Avviso.

Si fa noto che, essendo ristabilita la linea telegrafica della Si-
beria, i telegrammi pel Giappone riprendono il loro isbradamento
normale per la via austro-rusaa dell'Amour.

Firenze, 20 settembre 1877.

NOTIFICAZIONE

Il procuratore generale del Re presso la Corte di appello di
Roma, a senso della circolare del Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti del 26 luglio ultimo, n. 23886t731, sull'secertamerito
delle somme depositate nelle cancellerie giudiziarie, previene, gli
interessati che le copie del prospetto dei depositi esistenti nella
cancelleria della, detta Corte di appello fino al 31 luglio p. p. ed
il relativo verbale di verifica trovansi affissi nella cancelleria e

nell'albo della Corte medesima.

Detta affissione continuerà ad aver luogo fino al 31 ottobre pros-
simo venturo, col quale giorno scadra pure il termine per la pro-
duzione delle osservazioni da parte degli interessati.

Roma, 9 settembre 1877.
Il Procuratore Generale

RUTIGLIANO.

PARTE NOli UFFICIALË

DIARIÖ ESTERO

I giornali francesi recano il testo del proclants del umre-
sciallo presidente. Ne riferiamo la traduziorie coWgleta :
Il maresciallo di Mac-Mahon presidente della Repubblica

al popolo francese:
Francesi!

Voi sarete fra breve chiamati a nominare i vostri rappre-
sentanti alla damera dei deputati. Io non pretendo di eser-
citare alcuna pressione sulla vostra, scelta, ma desideito di
dissipare tutti gli equivoci. Bisogna che voi sappiate tutto
ciò che ho fatto e ciò che infelido di fare, e quali saranno le
conseguenze di ciò che state per fare voi stessi.
Ecco che cosa ho fatto. -

I)a quattro anni io ho mantenuta la pace, e la Educia per-
sonale di cui mi onorano i sovranî esteri mi permise di ren-
dere ogni dì più cordiali le nostre relazioni con tutte le po-
tenze.

All'interno l'ordine non fu turbato neppure un istante.
Grazie alla politica di concordia che chiamava,intorno a

me gli uomini devoti prima di tutto al paese, la pubblica pro
sperità non fu arrestata dalle nostre disgrazie eriprese il suo
sviluppo. La ricchezza generale è cresciuta malgrado le
grandi gravezze, e il credito nazionale si è consolidato.
La Francia pacifica e fiditeiosa vide nello stesso tempo 11

suo esercito, sempre degno di essa, ricostituito sopra nuoYe
basi.
Ma questi grandi risultati minacciavano di essere compro-

messi.
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La Camera dei deputati, sfuggendo ogni dì più alla dire-
zionò degli uomini inddeiaâti, e

_

doniiñala sempre più dai
capi più notori del i'adicalismo, ei·a giunta a misconoscere
una parte dell'autorità che mi appartiene e che io non potrei
Ìasciar menomare senza Ímpegnare l'onore del mio nome di-
nanzi a.voi e dinanzi alla storia.'La Camera contestando
nello stesso tempo l'influenzA legittilha del Senatos tendeva
a nulla meno che a sostituire all'e<iailibrio necessatio dei
poteri stabiliti dalla Costitúzione, il dispotisino diuna nuova
convenzione.

L'esitazione non era perdiessa.
Usando del mio diritto costituzionale, io, dietro il parere

conforme del Senato, ho scÏolto la Camera <Ïei deputati.
Ora spetta a voi di parlare.
Vi si dice che io voglio atterrare la repubblica. Voi non lo

crederete. La Costituzione è affidata alla mia custodia. Io la
farò rispettare. Ciò che m'aspetto da voi si è l'elezione di
una Camera, che, innalzandosi sopta le competižiëni dei par-
titi, si preoccupi anzitutto degli affari del paese.
Nelle ultitne elezioni si è abassto del itid naine. Tra co-

loro che si dicevano allora miei amici, molti non ristettero
mai dal combatterini. Vi èi pafla oggi ancora di devozione
alla mia persona e si ptetende di attaccare soltanto i miei
ministri. Voi non vi lascierete ingannare da questo artifizio.
Per renderlo vano, il mio governo vi indicherà, fra i candi-
dati, quelli che soli potranno presentarsi coll'autorità del
mio nome.

Voi pondererete maturamente il valore dei tostri voti.
Le elezioni favorevöli alla mia politica faciliteränno l'an-

damento regolare del gotekno esistente, consolideranno il
principio dell'autorità niinato dalla deinagogia ë assicute-
ranno l'ordine a la pace.
Le elezioni ostili aggraverebbero il conflitto fra i pubblici

poteri, incepperebbero il movimento degli affari, manterreb-
bero l'agitazione, e la Francia, inmezzo a queste nuove com-
plicazioni, diverrebbe per l'Europa un oggetto di sfiducia.
Quanto a me, il mio dovere ingrandirebbe col pericolo. Io

non potrei obbedire alle intimidazioni della demagogia, io
non potrei diventare lo strumento del clericalismo, nè abban-
donare la posizione in cui mi collocò la Costituzione. Io re-
sterei per difendere, cóll'appoggio del Senato, gli interessi
conservatori, per proteggere energicamente gli impiegati fe-
deli, che, in un momento difficile, non ai sono lasciati intimi-
dire da vane minaccie.

Francesi!

Io attendo con piena fiducia la manifestazione de'vostri
sentimenti. Dopo tante prove, la Francia vuole stabilità, or-
dine, pace. Coll'aiuto di Dio, noi le assicureremo questi beni.
Ascoltate le parole di un soldato che non serve alcun par-

tito, alcuna passione rivoluzionaria o retrograda, e che è gui-
dato soltanto dall'amore verso la patria.

Parigi, 19 settembre 1877.

Il ministro dell'interno Il presidente della repubblica
DE FouxTou. Maresciallo Mac-Manow

Duca diMagenta.

Tutti i giornali si occupano del convegno clie ha avuto
luogo a Salisburgo frw il principe di Bismarck ed il conte
Andrassy, ma finora tuttö quello che seppero dirne si riduce
a semplici congetture. La National Zeitung di Berlino, par-
landone vagamente, dice che i due uomini di Stato avranno
fatto abbastanza se avranno consolidate le basi sulle quali
riposa la pace europea e che i tentativi di scuotere queste
basi torneranno vani fino a che durerà la concordia tra le tre
Corti imperiali. Il .Times crede che 10 scambio di vedutè tra
Bismarck ed Andrassy si sia aggirato intorno agli obblighi
ed agli interessi della Germania e dell'Austria-Ungheria nel
caso di una grande sconfitta turca o russa e che appena dopo
la battaglia di Plevna le idee di mediazione potrebbefo oltre-
passare lo stadio di una semplice discussione accadelnica.
Altri giornali inglesi concordano pure col Times nel ritenere
che Ìo scopo del convegno non sia stata la mediazione per la
pace.

Il .Times persiste a dire che i russi non si scoraggeranno
per le sconfitte che ebbero a subire, nè vorranno abbandonare
al loro destino le infelici popolazioni compromesse da loro o
da loro spinte a concepire lusinghiere speranze di Îiherta.
L'invio del generale Totleben in Bulgaria per attendere alla
costruzione di campi trincerati sembra al .Times un sicuro
indizio che la Russia è ben decisa ad intraprendere una se-
conda campagna. Del resto il foglio inglese rammenta che se
la Russia non ha potuto vincere la Turchia nel 1828, l'ha
però debellata nell'anno susseguente.

Abbiamo già riprodotto ciò che disse la National Zeitung
di Berlino relativamente alle notizie che attribuivano a sug-
gerimenti della Germania la decisione presa dal governo di
Rumenia di unirsi alla Russia nella guerra contro la Tur-
chia. Una lettera dalla.Germania alla Politische Correspon-
dens di Vienna conferma ora appieno ciò che aveva dichia-
rato la National Zeitung. " La Germania, dice il corrispon-
dente del foglio viennese, non vuole impiegare la sua înfluenza
senon dove può e vuole, all'occorrenza, secondarla con i mezzi
più energici. Ora nè per la Serbia e nemmeno per la Rumenia
converrebbe all'impero germanico di sguainare la spada an-
corchè fossero minacciate di conquista turca. Quanto ai passi
diplomatici della Germania iniziati presso il ivano contro
le violazioni del trattato di Ginevra, essi avvennero percha
il plenipotenziario tedesco si trová i;este e parte immediata
talmente di quei fatti che a lui solo ed al suo governo tdocar
doveva l'iniziativa della protesta. Di piii la Germania, per
aver accettata la rappresentanza degli interessi russi nello
impero ottomano, si sentiva in dovere di proteggere i feriël
moscoviti. E qiiesto ella ha fatto e farà in avvenire, ma d'al-
tra parte è affatto destituita di fondamento l'affermazione
che la Germania abbia influito in qualche guisa sui Princi-
pati Danubiani per indurli a partecipäre alla guerra. ,,

I giornali austriaci annunziano che tra pochi giorni, sotto
la presidenza dell'imperatore, avranno luogo a Vienna delle
conferenze fra i ministri austriaci ed ungheresi per disentete
il bilancio comune. A questo scopo sono attesi a Vienna il
ministro presidente sig. Tisza ed il ministro delle finanze di

Ungheria sig. Szell. Si crede che le Delegazioni potranno es-
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sere convocate per.la fine di novembre o nei primi giorni di TELEGr IIAMM I
diceinbre. (AGENZTA STEFANI)

L'imperatore Guglielmo ha assistito domenica scorsa ad

una solennità nazionale germanica. Si poneva cioè la prima
pietra del monumento che si erige, per sottoscrizinne pub-
blica, a ricordo della fondazione dell'unità germanica, sulla
cresta del Niederwald, che corona il bel bacino del Rheingan.
L'imperatore ha detto in quest'occasione, che, come aveva
già fatto il defunto suo padre il re Federico Guglielmo UI
col monumento di Berlino, esso consacrava il nuovo monn-

mento alla memoria di coloro che sono morti per la patria,
siccome una leziona alla generazione attuale ed un appello
alle generazioni future.

Una corrispondenza da Madrid al Moniteur Universel
contiene i seguenti particolari intorno a un Consiglio di mi-
nistri che fu tenuto in questi ultimi giorni sotto la presidenza
del re.

Il signor Silvera ha esposto il risultato dei negoziati inta-
volati fra il gabinetto di Versaglia e iluello di Madrid ciromi
diritti differenziali, dei quali la Francia ha chiesto l'annulla.
mento in compenso dellapromessa di un trattato di commer-
cio favoreirolissimo alla Spagna.
Per donciliara tutto, dice il corrispondente, potrebbe avve-

nire.che i ministri di Francia e di Spagna si-ponessero d'ac-
cordo onde stabilire un modus vivendi eoddisfacente per le
due nazioni, e secondo cui le tariffe di dogana verrebbero
modificate onde calmare la irrita;zione dei commercianti dei
due paesi, in attesa che-il trattato di commercio e di navia

gazione possa essere discusso ed approvato dalle Camere
francesi e dalle Cortes.

In questo momento si stanno ricercando appunto i termini
convenienti di questo modus vivendi. La convenËone provvi-
soria relativa al medesimo potrà venire conosciuta fra breve.
Il signor Canovas ha reso conto delle concessioni da lui

fatte ai Baschi circa il servižio militare. Essi hanno due mesi
di più per presentarsi sotto le bandiere, o per pagare la
somma fissata in duemila pezzette per ciascun cittadino eso-
nerato dal servifio. Questa coricessione lascia intatto il prin-
cipio che assimila le provincie basche a tutte le altre pro-
vincie del regno.
Jl Consiglio si è occupato anche della questione del matri-

monio_del re e dell'epoca della riapertura delle Cortes. Si
crede che la riapertura avrà luogo il 10 gennaio e che il ma-
trimonio reale sarà un fatto compiuto verso la fine del feh-

braio.
Il re ed i ministri si trattennero anche sulla quistione di

Cuba. Prima del 15 ottobre verranno spediti, al, generale
Martinez Campos 25 mila uomini e circa 30 milioni di lire
delle quali egli abbisogna per pacificare la colonia prima che
sopravvenga l'inverno. La Banca spagnuola-coloniale, alla
quale sono interessati i piii ricchi cubani, prestera questa
somma al Tesoro pubblico di Cuba. Si hafedeche ilgenerale
Martinez Campos trionferà finalmente della insurrezione che
strazia una coIonia così cara agli spagnuoli.

Parigi, 21. - La RépubUgue française pubblica una specie di
manifesto indirizzato ai francesi, che dice essere opera di un certo
numero di ex-deputati di Parigi e dei dipartimenti appartenenti a
tutte le frazioni del partito repubblicana. Questo documento ri-

sponde punto per punto al manifesto di Mac-Mahon.
San Vincenzo (PortogaHe), 20. - E giunta oggi la re-

gia corvetta Ettore Fieramosoa, proveniente dal Rio della Plata.
Si rifornisce di carbone e prosegue per Gibilterra e quindi per Na-
poli.
Londra, 21. - Il Times La da Gorny Studen:
« L'esercito russo-rumano recasi da Grivitza a Tutschenitza.
< Trecentoventi cannoni russi tirano costantemente contro le

fortificazioni di Plevna; i turchi replicano fiaccamenta e si assicura
che comincino a mancare ad essi le munizioni. I russi contano

50,000 uomini e i turchi 80,000.
« Nel tentativo di riprendere il forte di San Nicolò i turchi per-

dettero 2000 uomini. »

Costantinopoli, 20. - I combattimenti continuano a Plevna
e a Schipka.
I giornali parlano di un nuovo successo di Osman pascia a Plevna,

di una marcia di Chefket pascia da Orkaine sopra Loftscha e del-
l'arrivo di Mehemet All ad una piccola distanza da Biela, ma non
fu pubblicata alcuna notizia ufficiale.
Ismail pascia annunzia che una colonna turca s'impadroni delle

alture presso il villaggio russo di Halefgi, nei dintorni del campo
russo di Igdyr, dopo alcuni combattimenti nei quali i russi subi-
rono grandi perdite.
Pietroburgo, 21, , Il Golos ha da Grivitza; in data del 18:
< Oggi 7 battaglioni rtimani,¾ostenuti da 2 battaglioni russly

si impadronirono del ridotto vicino a Grivitza. »
Vienna, 21. - La Presse ha da buona fonte che a Salisburgo

non fu conchiuso alcun accomodamento, ma che in generale risultò
dalla discussione un pieno accordo fra il prinoipe di Bismarck e il
donte Andrassy in tutte le quistioni relative alla politica orientale.
Berlino, 21. --- I deputati del Reichstag, Loewe e Dernburg,

in nome del Comitato, invitarono il presidelite Crispi ad un pranzo
di gala che avrà luogo domenica, al quale assisteranno tutti i de-
putati presenti e altri distinti personaggi.
Salisburgo, 21. - Il principe di Bismarek partitoper Bera

lino.,
Viennaç21. - La Corrispondentapolitica haarBukarest, in

data del 21:
< L'attacco dato dai rumani 11 giorno 19 contro il grande ridotto

centrale di Plevna è fallito. I rumani ebbero 400 uomini fra morti
e feriti.
« I ridotti turchi nella città di Plevna sono visibilmente danneg-

giati dal continuo cannoneggiamento.
< Una colonna turca che portava munizioni e viveri sulla strada

di Sofia corse rischio di essere fatta prigioniera dái cosacchi e ri-
tornò a Nissa.
« Tutti i nizama di guarnigione aNiddino furono spediti per rin-

forzare Osman paseik >
Atene, 21. - 11 Re indirizzò ai ministri una lettera affinchè

decidano sulla quistione della presidenza del Consiglio, soggiun-
gendo che gravi circostanze esigono il mantenimèntó del púnistero
attuale.
I baschi-bozouks tentarono di assalire il Consolato greco in La-

rissa, ma furono respinti. Il Console La protestato.
Erzerum, 21. - Il generale Melikoff ricevette un rinforzo di

20,000 uomini. La cavalleria russo-mussulmana di Igdyr ricusò di
combattere le truppe turche.
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Dattaro, 2L - I montenegrini sono completamente padroni
del passo del Dugar.
BruxeHes, 21. -- L'Etoile dice che il principe-imperiale non

è arrivato a Namur ed è possibile che egli noa venga.
Parigi, 21. - Rameau, sindaco di Versailles, ha date la sue

dimissioni, motivandole sul manifesto del maresciallo Mac-Mahon.
Parigi, 21. - Il Moniteur ha da Berlino che la Germania si

prepara a fare un nuovo passo energico contro la Porta. Appena
il principe di Bismarck ritornerà a Berlino si deciderà se la squa-
dra tedesca deve rimanere o no nelle acque turclre. L'Austria-
Ungheria e l'Inghilterra si associerebbero a questo passo.
Il Temps ha da Vienna: Nulla si sa di preciso circa il colloquio

di Salisburgo, ma si assicura che non vi fu preso alcun impegno.
Bismarck avrebbe cercato di consolidare Palleanza austro-tedesca

per lottare contro la corrente russofoba manifestatasiinUngheria
e per prevenire lo sviluppo dell'influenza inglese a Vienna.
Assicurasi che i ministri a Pest e a,Vienna, rispondendo alle

interpellanze, diranno che il colloquio di Salisburgo non ha cam-
biato la politica orientale del gabinetto.
Nel caso probabile che i montenegrini tentassero di entrare

nell'Erzegovina, si assicura che il gabinetto di Vienna vi inter-
verrebbe.

Parigi, 22. - Il Journal Ofßciel pubblica un decreto che con-
voca pel 14 ottobre i Collegi elettorali per eleggere i loro de-
putati.
Un altro decreto convoca il Senato e la Camera pel 7 novembre

in sessione straordinarias

NOTIZIE DIVE11SE

IPItacendio di Afrolos - Ai particolari che- togliemme-
ieri dal Journal de Genève su quello spaventevole disastro sti-
miamo opportuno il far seguire questi pin minuti particolari, che,
troviamo nella GarrettacTicinese:

Da diverse notizie arrivateel rileviamo che l'incendio di Airolo

scoppiò ad un'ora pomeridiana del 1T nel camino del forno del

signor Sutter-Rossi. Le flamme e le scintille, spinte da un gas
gliardissimo vento, appiocarono il fuoco alle case circostanti, per
oui la maggior parte del paese presentò quasi subito Paspetto di
un'imniensa fornace. Gli sforzi fatti per salvaresil mobigliare riu-
scirono in gran parte vani; grandi quantità di mercanzie e di ef-
fetti, che già si erano ritirate dalle case minacciate, dovettero es-

sere abbandonate nelle vie, ove presto rimasero preda alle flamme.
Finalmente, il vento essendosi alquanto calmato, Pazione delle

pompe d'incendio, che, in numero di 10, si trovarono sul posto, e
merch Pindefesso lavoro di tutti gli accorsi, il fuoco poth essere

circoscritto, quindi domato.
Fi·a i soccorsi arrivati si cita una pompa di A¾dermatt; con una

ventina di uomini, i quali passarono il Gotiárdo in 2 ore e-lI2;
sotto laccordotta dei signori Daniot e Meyer:
Tutta la parte compresa 'fra PAlbergo Airolo e PAlbergo della

Posta è completamente distrutta. Siamo poi lieti di annunziare
che tanto PAlbergo della Posta, quanto tutti gli altri fabbricati
appartenenti ai signori Motta, rimasero illesi, e pontinuano ad es-
sere aperti al servizio del pubblico.
Jeri, sul luogo dèl disastro, si trovava una Delegazione gover-

nativa. Vennero chiamati alcuni militi dei paesi circonvicim per
il servizio di polizia e sicurezza pubblica.
Oggi si è radunata in Bellinzona la conipagnia dei zappatori

delP8° battaglione del genio, donde sarà spedita il più sollecita·-
mente sopra Airolo, onde coadiavare ai lavori resi necessari da
questa grave sciagura;

Wincendio di Dieppes -- Lunedi serafalled, gli bitanti
di Dieppesvidero alfimprovvisoimporporarsiileielo. 11 fuoco erasi
manifestato nel grande molino meccanico per segare, dei signori
Leclerc-Lefèvre e Lebourgeois, poco dopo Buscita degli opersi In
meno d'una mezz'ora la fabbrica era completamente ridotta in
cenere. La popolazione accorse immedístamente sul luoga del di-
sastro e i soccorsi furono subito organizzati. Ma, per sventura, il
vento incominciò a soffiare con impeto e a spingere le flamme
verso le case vicine. Inoltre si sentì che le pompe erano troppo
scarse. Telegrafossi a Rouen per domandarne altre. Frattanto il
fuoco assumeva terribili proporzioni, e, alle undici abbrueiava già
tutto un edificio quadrato di 100 metri di lato e confinante con
molte case. Dalla distanza di dieci leghe si scorgevano le flamme.
Generale era la costernazione degli abitanti di Dieppe.
I soccorsi.invocati da Rouen arrivarono appena alle ore tre e

mezzo; Alle cinque il fuoco era dornato. Ma pereechie persone e-

rano intanto perite; i morti furono sette. Un cavallo à stato arra-
stito in una scuderia. Il danno è stato calcolato a tre, milioni.di
lire.

Ilesploratore Stanley; - Allá Società geografica di Lid
abona fu telegrafato da San Vincenzo, Capo Verde, il 18"settem
bre, alle ore 10 e 3(4 antimeridiane :
< Il signor Stanley è arrivato il 21 agostó a Loanda. Egli sco-

perse la sorgente dálla riviera Záira.
< Firmato' Trro)

< Capitano dël pii'oscafó portoghese; >

Il cannone- inglene da ottantaa tonnellate: - 11
Timis del 4 settembre reca le seguentimotizie intorno at cannom
da 80 tonnellate (rigati, ad avancarica, del calibro di cent;AO,6);
destinati alParmamento della corazzataca-torrihßezible¿
Non è probabile che i quattro cannoni da 80 tonnellates desti-

nati alPTwßexible siano pronti pel 1· gennaio del 1878 comeè stato
ordinato. Il lavoro non è molto inoltrato e ancoradevesi stab,ilire
come dovranno essere rigati:
Il primo di questi cannoni è tuttorrimprova a choeburyness;

ma ha fatto ben pochi tiri, uno dei quali ha dato risultati inaspet-
tati cagionando qualche preoccupazione. Le esperienze sono orao

sospese e si crede che non potranno ridominciare che-fraduemesi.
Nel frattempo proseguirannoaWoolwich le esperienze relativeal
sistema di rigatura, impiegando as questo fine iL cannone da 10
pollici (cent. 25,4), asrigatura parabolica, e il cannone daa38 tone
nellate (cent. 31,7), a rigatura detta multiriga. Si dovrà-quindi
attendere Pesito di tali esperienze primadipormano alla rigatura
dei rimanenti tre pezzi dae80 tonnellate.
L'affusto per questi pezzi è pure-oggetto di studi, AsWoolwich

si ritiene che verrà adottato quello a congegni idraulicia
linovo fucile a ripetizioneo--Da parecchio tempo si

sta esperimentando in Austria un fucile a ripetizione inventato
dal capitano d'artiglieria signor Kropatseheck, chemarebbe desti-
nato alParmamente dellasfanteria. Ora leggiame nellaWeueFreif
Presse del 10 corrente che tra breve sarà presa una11ecisione defia
nitiva relativamente all'adozione di quel fucile. Attaahnente un
certo nainero di fucili a ripetizione sono in distribuzione al 21•
battaglione c,aeciatori, dislocato a klauer presso Vienna, e sin qui
fecero ottima prova.
In un recente tiro di confronto col facile Werndl si ebbero ri-

saltati che addimostrano Passolutà superiorith'dersistema a ripe-
tizione. Nello spazio di mezzo minuto unp1õtonelli20uomini
eseguì otto tiri a salvrcoldheile atripetizione; mentre col Werndl
non se ne potè fare che quattro; il numero dei bersagli colpiti col
primo fucile fu in inedimil doppio di quelli ottenuti col sesondo.
Per-rispetto allecelerità di tirog valeadire per rispetto alumnero
dei colpisparatiirmrminutoy ilWerudistaalfucife-Kropatschok
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nella proporzione di 10 a 13e 272, secondo che si fa uso o méno
del serbatoio di quest'ultimo. Dunque la celerità del tiro del funile
a ripetizione, adoperato come tale, sarebbe 2 ¶ volte maggiore di
quella del facile Werndl.

Un cannoxie francese. - Il Joninal des Èébats del 18
scrive efte nella ÍondefÍa di RueÍle è stato fuso na cannone del
pedo di 40,000 chiÌogrammi alla presenza deÍ mèreseÌallo1Ìi Mac-
Mahon, che Êopo avere assistito a quella fusione, visitò accifrata-
mente la fonderia.

Eruttoni vuleastiehe. --- Togliamo dal giornale La Na-
fiiFe il seguente resobonto de'lle i'ecenti érnsidhi titlcániahe del
Cotopaxi e del Shangai:
Abbiamo deëeritta l'últiino terremoté del 9 magário 1877 che ha

detistätô mia påfte del Pata e del t hill. I Tubchi sottertanei che
hatizio el di frequente geomþigliato lë coste oecidentali dell'Ame-
rici del Sitd furoiio iri quél giófno 11 preludio di iiii ältro fofmi-
dàbild risveglio.
Il 25 giugno infatti le erazioni dei vulcani delle Ande, nella

Repubblica dell'Equatore, succedevano ai terremoti del Perù, ed
11 fenomeno si manifesta,va nelle regioni circonvicine per mezzo
del tuono di esplosioni di una violenza inaudita.
Le corrispondenze dell'America del Sud hanno annunziato da

prima Peruzione del grande vulcano Qotopazi, situato a 80 chilo-
metri da Quito.
Il 25 giugno ed i giorni seguenti le ceneri e le lave non banno

cessato di cadere lungo tutta la costa; esse vi hanno formato degli
dtrati densi sopra un'estensione di parecchie leghe. Queste pioggie
di cenere si componevano di finissime particellé d'ossido di ferro
magnetico, di feldsþath, vitreo, d'amfibolo, di sostanze amorfe;
esse erano accotopagnate, ad intervalli, da detonazioni e da scosse
di terremotð.
Il vapore Igay che si recava da Panama aGuayaquil si è tro-

vato avviluppsto dalle eeneri, da Manta fino al suo ingresso nel
porto di Guayaquil. Un rapporto ufficiale, colla data di Quito 25
giugno, parla della distruzione comþleta delle fertili vallate di
Chilo e Tunibaco. A Quito stessa l'atmosfera era stata oscurata
per parecchie ore.
Verso la fine dello stesso mese, ilvulcano Shangai,situato a circa

123 miglia da Guayaquil, ha fatto pure la sua eruzione, preceduta
da detonazioni terribili che durarono parecebi giorni. Delle ceneri
finissinie cadevano come unä vera pioggia oscurando l'aere come

una fitta nebbia.
L'erazione è stata accompagnata iri qualche sito da terremoti,

a cui sono succedute delle.inoudazioni spaventevoli. Il 26 giugno
si è inteso a Latäcungã un rumore terribile, quindi si sono vedute
nei dintorni le acque del Outachi, del San Felipe e del Yanayaco
uscire dal loro letto e versarsi per le campagne distruggendo tutto
nel loro corso.
Il Cotopaxi aveva fatto Pultima sua eruzione nel 1808. Le ern-

zioni precedenti più memorabili sono quelle del 1698, del 1739,
1744, 1766 e 1768. II Cotopaxi, quando non è il teatro di avveni-
menti così funesti, vomita costantemente delle scorie vulcaniche
e dei blocchi di ghiaccio. La sua cima, che ha 5755 metri d'altezza,
è.coronata da nevi eterne. Le sue eruzioni producono generalmente
delle inondazioni terribili nei territori circostanti.

Piroscan poi laghi africani. - Leggiamo nel Times che
nei cantieri navali di Poplar si stanno costruendo quattro piro-
scafi in acciaio, destinati a navigare sul lago Alberto Niyanza e
sui fiumi dell'Africa equatoriale.
Questi piroscafi, che furono ordinati dal colonnello Gordon, go-

vernatore generale del Soudan, potranno essere facilmente amon-
tati e messi entro casse, il cui peso non eccederà le 200 hbbre.

Si calcola che per trasportare per la via di terra quei quattro
piroscafi nelle località in cui potranno venire utilizzati bisognerà
impiegarvi almeno 4000 negri.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICD-kiSICALE

801ŒA. - TEATRO ŸALLE (Compagnia drammatica Pietriboni):
Il marito amante della moglie, commedia in tre atti di Giu-
seppe Giacosa.

TÖRINO. - TEATao Giusmo (Compagnia Bellotti-Bon N. 1):
Due Dame, commedia in tre atti di Paolo Ferrari.

Finalmente anche noi, qui in Romas abbiamo un po' d'arte
in teatro. Coi balli spettacolosi e le opere buffe del Politeama,
i lottatori del Corea, i giocatoti di pallone dello Sferisterio,
e i Gasperoni, le Figlie matedette e gli Accattoni del Quiritio,
c'era veramente da prendëre in uggia il teatro.
Di gran cuore adunq1ie sålätiamo la riapertura del Valle

e diámö il benvenuto alla Compagnia Pietriboni.
La Compagnia Pietriboni è una delle migliori, e gode me-

ritamente delle simpatie del pubÌ>lico romano. Venne Ïa prima
volta senza artisti celebri, senza il ciarlatanesco rumore di
gran casse; fu accolta con diffidenza e giudicata severamente.
Quella diffidenza e quella severità durò poco. Si principiò
coll'ammirare la scrupolosa esattezza dei costumi e dell'ad-
dobbo scenico, si encomiò il talento di qualche artista, si fe-
cero grandi elogi dell'accordo ammirabile fra tutti gli arti-
sti, e, a poco a poco, si arrivò a questa conclusione: meglio
una Compagnia nella quale tutti gli artisti interpretano esat-
tamente il pensiero dell'autore, che avere un attore illustre
circondato da mediocrità.
Vennero quindi i Rostri buoni villici (stupenda interpreta-

zione della quale rimarrà lungamente gradita memoria), e il
giusto giudizio diede luogo alla simpatia vivissima, all'ammi-
razione.

La stampa romana, più ancora di quella di altre città,
nelle quali Pietriboni ebbe lietissime accoglienze, si com-
piacque di rendersi interprete della sirupatia del pubblico.
Di questa comþiacenza, la quale potrebbe setnbrare parzia-
lità, è cáusa tin fatto sentyilicissimo: il reþertorio di Pietri-
Loni. Noi, godo in constatarlo, amiamo tutti la commedia
gaia, briosa, che smavano i nostri noimi. Sia essa aristocra-
tica, fina, incipriata, oþpure borghese alla buona, o popolana
scamiciata, sia di origine francese o italiana, sia di vecchia
data o nuovissima, poco importa: l'essenziale si è ch'essa ci
inviti al riso senza sguaiataggini, che ci commuova senza

contorcimenti, che ci faccia piangere senza rammentarci il
Codice penale. Per dovere di criticirendiamo giustizia a Fer-
rari e Dumas quando scrivono Il Suicidio e La ßtraniera,
ma preferiamo Goldoni e Le Demi-Monde.
Alle repliche del ßuicidio andiamo in teatro di scappata

dieci minuti per vedere la folla, udire gli applausi e consta-
tare il successo ; alle repliche dei Nostri buoni villici, della
ßatira e Parini, della Medicina di una ragazza ammalata,
del Moroso de la Nona, prendiamo posto ed assistiamo
dalla prima all'ultima parola. Abbiamo torto ? No certo.
L'aite vera è là. Noi continueremo dunque ad incoraggiare
con tutte le nostre forze queicapocomici che avendo dell'arte



l'intessä eletâto cóncetfö ähè noi ne abbiamo, la servono fe-
delmente.
Pietriboni non poteva del resto rispondere meglio alle sim-

patie del pubblico romano di quello che ha fatto inaugu-
rando le sue rappresentazioni con una novità importante,
quale è Il marito aheante della neoglie. La nuova commedia
di Giacosa à staté accolta assai bene in pa:recchie città ed
era qui vivissimo il desiderio di udirla.
In merito di questo lavoro, per nulla inferiore Ad Una

partita a scacchi e al .Trionfo d'amore, è stato tanto detto,
che per noi oggi basterà notare l'impressione avuta. Per
coloro che in teatro cercano le dimostrazioni scientifiche, le
tesi, i fatti rigorosamente veri e vogliono chel'autoregiustifi-
chi, se occorre, con un ragionamento, ognipiù piccolo incidente
della commedia, e narri senza omettere una sillaba tutta la
.
vita dei personaggi che induce sulla scena, il Marito amante
della moglie è un lavoro puerile, assurdo. Per coloro invece
che adórano la forma e vogliono l'arte per l'arte, senza cu-

rarsi di scopi, di veri, di dimostrazioni, questa commedia è
un capolavoro. Gli uni e gli altri, dal loro punto di vista,
hanno ragione. Infatti il matrimonio del contino Ottavio,
celebrato di sorpresa, senza che gli sposi si conoscessero,
l'accusa contro il principe, la fuga dello sposo, il suo ritorno
dopo dieci anni in una posizione sociale che l'autore non giu-
stifica, Pincontro colla moglie, le confidenze all'amico rivale,
le accuse dei vecchi contro Ottavio, l'amore di essi per la

contessa, e la civetteria, dirò così, sentimentale di questa,
sono tutte cose che urtano coi nostri costumi, colle nostre

idee, col nostro patriottismo. Nè, per gli oppositori, giova
ricordar loro come matrimoni siffatti fossero frequenti fra la
aristocrazia di quell'epoca (1750), nè che un ragazzo di di-
ciotto anni, sposato per forza, intimidito dall'autoritA del tu-
tore, dei parenti e del principe , vedendosi tradito e minac-
ciato nell'onore, altro non poteva fare che sottrarsi alla ver-
gogna colla fuga; che una volta ammesso questo punto di

partenza, tutto il resto della produzione è strettamente 10-

gico, e che, infine, l'autore 14 appunto urta più contro' le
nostre idee ed i nostri costumi ove riesce meglio a colpire lo
spirito dell'epoca.
Abbiamo detto, non giova ricordare agli oppositori tutto

questo, perchè non vogliono convincersi. Gliammiratoridella
forma sono poi ancor più ostinati nella loro adorazione; per
essi le sãolcinature, il tentennare fra opposti sentimenti, la
nebulosità di certi ragionamenti che posano sopra un filo

impercettibile, sono tutte bellezze.
L'impressione di chi sta in mezzo e giudica senza passione

è questa: Il Marito amante della neoglie è un lavoro lettera-
rio finissimo, una creazione artistica bellissima. Esso con-

tiene scene stupende che potrebbero figurare con onore ac-

canto ai capolavori. La prima della commedia, quella del
ventaglio, l'altra fra Ottavio ed i due vecchi, la bellissima
del secondo atto fra marito e moglie, e quella fra Ottavio ed
il cavaliere

, sono gioielli. Giacosa ha profuso in quelle scene
tanto spirito, tanta grazia, tanto ingegno, da metterlo -al li-
vello dei più grandi maestri. Dopo averle udite è impossibile
continuare a dare importanza alla favola, all'intreccio o alle
negligenze di altre parti del lavoro. Giacosa vi ha messo

tanto di suo, di arte vera, alta, elevata, che si resta vinti,
commossi, entusiasmati, vivificati da quel soffio di sana
poesia.

Non tutto è bello, mã il bello vi è più importante che in

qualunquè altro lavoro del Giacosa stesso. L'esecuzione del
M«rito amante della moglie è stata degna del lavoro.
La signora Pietriboni-Fantecchi,.attrice intelligente,accu-

rata, hä reso assai bene il personaggio della contessa ; essa
ha suputo trovare la-nota giusta fra la dama leggiera, spiri-
tosa e la donna colta, sentimentale, carattere terribilmente
diflicile da dipingere, diflicilissimo da rendere sulla scena.
Il signor Pietriboni, attore coscienziosa quanto è direttore

intelligente, è un conte Ottavio perfetto.
Il signor Barsi non recita una parte, no; egli è semplice-

mente saltato un secolo addietro ed è diventato un vecchio

galante, e tutte le sere.si bea per due ore dei sorrisi, degli
sguardi procaci, delle carezze e perfino dei rimbrotti di und
bella signora; felice, gaio, arzillo, malgrado i. suoi settantal

anni, ignaro di trovarsi davanti ad un pubblico di pronipoti
beffardi che ridono delle sue debolezze ed applandono le sue
facezie.
I signori Novelli e Canevari, benchè spostati iii quêsta coma

media, contribuiscono col loro ingegno al successo.
Del Marito amante della nioglie sono state date già duá

rappresentazioni e probabilmente se ne daranno ancora pa-
recchie.
Al teatro Gerbino di Torino la compagnia Bellotti-Bog

n.1 ha rappresentato una novità importante. Niente di meno
'che una commedia noova di Paolo Ferrari: Due Dame.
L'esito è stato piuttosto buono ed il giudizio dei giornali

che ne hanno parlato puo riassumersi cosi: argomento ar-
dito, caratteri convenzionali, tesi poco felice e che inceppa.
l'azione, dialogo bellissimo, molto spirito, grande viiconiica
e scene di effetto. In altre parole: tutte le qualità di Ferrari
adoperate per una tesi e per un argomento peggiore del ßui-
cidio.
II Iettore comprenderà ancorameglio quando avrò aggiunto

che le due dame sono due cognate, una nata nobile, educata
aristocraticamente e diventata una donna leggiera; l'altra
tolta da una casa infame a Londra, sposata da un signére e

diventata il modello delle mogli e delle madri.
La conclusione della commedia è.... il viceversa della com-

media; oioè, non essere vero niente affatto che le donne per-
dute si possano riabilitare; una sola su dieci mila tolte al

fango può diventare veramente una donna virtuosa)
Z.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 21 settembre 1877 (ore16 48).
Dominano venti di libeccio freschi o forti in molti paesi del cen-

tro della penisola, nel Nord della Sardegna, presso il Gargano e
a Porto Empedocle. Mare agitato o grosso dalla Palmaria a Civi-
tavecchia e nel golfo dell'Asinara. Cielo coperto in diverse stazioni
dell'Italia superiore e media e a Brindisi; nuvoloso altrove. Pres-
sioni aumentate da 4 a 6 niilL nel Sud, fino a 2 mill. nel centro;
leggermente abbassate nel Nord d'Italia, San Remo 753; Catania
761 mill. Temperatura molto bassa nella Gran Brettagna e tempo
piovoso lungo le sue costa orientali. Piogge a Bregenz e a Praga.
Cielo burraseoso a Riva e a Vienna. Venti freschi e mare agitato
a Varna e a Vallona. Nel periodo decorso piogge di breve durata
in alcuni punti della penisola e a Messina. Venti freschi o forti da
l=beccio a ponente; maestro a Venezia, a Massalubrense, a Ta-
ranto e al Capo Passaro. Venti forti ad intervalli, specialmente
delle regioni occidentali, e tempo turbato in molte parti d'Italîa.
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LISTINO ÚFFICIALE DIDLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 settembre 1877.

Valore Valete G NTANTI PINE 00BRENTE TINATROSSIMO
Y A I. OR I saammuro

seminale venti
rufPTERA ANARO TÆffEB& DANARO tãFREBA DAR

Uertificati sul Tesoro 5 Gj0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Pfestito RognanovBlount- . , , . . . . , ,
Detta detto Rothsehild . . . . , ,

Pžëstito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Obbl sieni BenLEcclesiasticio 0/03 .

Azi a Cointeressatade'Tabacchi
Ob ni dette tv0/O . . . . . . . , , ,

R Austrigea . . , , , , , ,

Banca Nazionale Toscana
. . , , , ,

Ranca Generale . . . . . . , , , , .Sociètà Generale di Credito Mobiliare
Italiano .......,....... ..

CartelléUreditó FondlarloBanco (lanto
ßpirito......,.........,,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . , , , , , .

Obbligazioni dette . . . . , , , , , . , , , ,

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , ,

Obbt Alta Italla Ferr, Pont a . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Boeletà Anglo-Romana per 1911amipa-

zione a Gas . . . . . , , , , , , , .

Gas di Civildirecchia . . , , , , , , , .

Elo-Optionsa . . . . . . , , , , , , , , ,

1 semestre 1878 - -

10 oftobre 18Tî - -

3 trimestre 1877 587 -60 -

1• aprile 1877 - -

16 glagno 1877 -

16 aprile 1877 -- -

26 semestre 1878 500 - 850 -
- 600- -

- 500 - -

- 000 - 750 -
2e semestre 1877 000 - 1000 -
20 semestre 1876 000 - 70û -
2 semestre 1877 500 - 250 -

2 semestre 1876 500 - 400 -

1• aprile 1877 500 - -

16 semestre 1876 250 -• 250 -
16 ottobre 1886 600 - 500 -
2° semestre 1976 600 - -

- 500 -- 500 -
- 50û - -

- 637 50 BST 50

16 semestre 1877 500 -' 600 -
- 500 - 500 -
- 480 - 480 -

16 15 76 10

407 - 406 50

-- -- -- 8186
- - - - - - 79 70
-- - - 814

- - 1164 -

-- 435 -

- - ß34 ---

CAMB I erbaar r.nwaaa nanno Rominle ORWÈàW1xiWxr

Fremot forsteParigi.........s.,22,...
,

90 -- -- --
Marsiglia , . . . . . , , , , , , , . . - 90 109 25 109 - - - 25 sem. 1877: 78 27 112 cont. - 78 82 112 fine;Liòne.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . 2 , . . . , , . . . . 9Œ 27 41 27 36 - - Cart. Cred. Fond. Banco S: Spirito 407.
Augusta...........,,,,,. ,

9û -- -- --
Vienas..-....-... ,.... 9Œ -- -- --
Trieste ............ac... 90 -- -•- --

Oro, possi da 20 Ike . . , , , , , , . - - 21 91 21 89 - -

Boonto di Banca .. ., , , , , , , , 5 010 - - - - - -

If Sindaco: A PIERI.

l

Osservatorio del Collegio R0m3R0 - 21 settembre 1877.
ALTEZEA DELLA STABIONE- ggm, 65. &ËKYO ÚÉO ÈIfE BK R

T antim, Mezzodi 8 pom, 9 pom,

Bi 6Metrö rfüßtfo 769,1 150,9 759,1 757,8
a 0• e al mare

Téfdioidät eitôtãõ 18;1 23,8 24,1 22,3
(eentigrado)

UmidiWrelátiva... 78 62 63 85

Umidità assolutah. 12,11 13,5§ 14,04 17,01

Aneñingdonios vei SO. 3 SO. 13 S. 31 8 19
oráf.mëdfainkil.

Stató del cielo........ 7. cumuli 10. cumull 10. cumuli 10. coperto

SSERVAZIONI DIWERSE

VALFREB0
STOPilA PATIûÖÌICA úI ÚNA ËAMIGI IX

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cavaliere dottore EN I Ill OLEONE

APPROVATA DALL'AUTOËR

Ñicz o:iire

(Dållè 9 þont 481giorn precedente allá 9 .
dél aarrente Contro vaglia postale diretto alla Tip. EREDIÊOTTKr a ugees. =19,sa; i a *16.5 c.==18.2 a' in Rom o Tommo si spedisce franco di porto.
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Provine&a di Capitanata - Oirc¥¾ŒMrio-di Botino $¾$gg Liiggfi
SÖOIË'l'À INAÑÉ¾Á IfÅÊIGURAZÈŸ¾TI ÈÑËRÁtPÈÚTÌJE

HVl80 D'ASTA per secondo esperimento.
Stante la dyerzione dell'asta fissata pet giorno 8 andante mes& di settom-

lire, il sotto#ðfitto iled eËž'puhËÎlea nòtiàia the 'il'Öonsigiio c$tfiúËale ha

approvato la costruzione della strada dichiaiata obbljgatoria del comuãe di
Panni che mena alla stazione ferroviaria Mpatsgato-Panpi; tale deliberate

i¾ py#ergrgigggprovago.,guindi si fa poto che nel mattina di domenicy
30 correnté mese at settembre, daÏle ore 9 ant., con la continuazwne, in pro-

eederà nella sala del palazzo comunale, eifÌnnaizi al hignor nindäeo agli in-
chiti ÿer l'agiàÍtd delli stPada in garola da cŠsfr iisi.
S'invits gefei ëlittmqubWsilfta sil'aitalto sûtiëtto di compafft·e nel giornå,

luogo ed ora indicáti Þer fate i partiti'id ifba%so sulla soming: di lire 106,61%
in confortnitir del opitolato d'apþalto rédatto dall*fng gitere signor Luigi
Dini, per indi procedere al deliberamento sino all'estinzione dell'ultima alt-

dels vergine.
11 cipitolato d'aýpalto è estensibile nelle ore d'ufficio nella negreteria mu-
ní¢ipàlè a doloro che ne togliano prendere fognizioni.
I pi•ëfähljdÃo li as ÍVintÍ' che nell'îñíÈI¿tto alto noñ saranno amniossi

a far liartito' coloro oheWon si predantano con a €ërtificato d'idóneitä, di
data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere 1%gfente någit afliéi
tecnici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di un comune del Regno
in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali opare gi4 da

Amministrazîone Centr•ale.
IÌ Úbásiilidd'Ítaministrazione in eseguimento al imposto dell'articolo 12

dello, statttto; e gefada essejet trofàta¶a in o emblea dellit7 settem
líre 1877, rieouvoca gliassneistiin aëãembíba fraordiñari£6el giorno

giuroo, diÀufûtila prima hif61fóWiona ÅÏ1aANNåa Ú†ßdåle Ñe gno
d'palia delli 4 settembre 1877;numero 207.

Torino, dalla Sede della Società, il to settembre 1877.
4727 IPAHHINistutazioNE,

PutitYTuna Jir '¥ALHWo
Ayyiso Apsta.

Per effetioÀ'inea to se Ëito in quéÀta prefettåra, giusta l'avviso pubblicato
dal Ministro dell'Interno in data del 18'agosto p.'p.; fayþafto del seivisig di
fornitura delle cúrceri giudiàisrie là questa provittia è stato provvisoriattfente
iteliberato nel prezzo di centesimi sessantadue per giasggaa diaria.
Le offerte di ribasso non infe re al 20; del preazq spildgttg es-

sere preseritäte in questa tira lino alle ore32 theftdzane to-
bre prossimo venturo, come tabilito col pr addente*aWiso W re.

Salerno, 20 setteinbre 1877. Paa Ì'Umsig *

4741 TWRegratario?;&parbrM. LAGGI.

essi concorrenti eseguite, -od allo eseguimento delle quali abbiano ptB¾o
P¾rtB·
Sarà inoltre obbligo di cadauno degli attendenti alPimpresa di depositare

ytesso il segretario xânËÌeipale la somma di lire 500 in valuta legale come

måÈkione þrovWiâófili a gÍ(afehtigia dell'ista. 'Ï'ali somme saranno restituitr

dopo terminati gPincanti, ad eccezione di (nelÏa opettarite al deliberätärio,
che rimarrà presso il segretario sino a che non sissi stipulato il õontratt<
d'ippalto e prestata la .cauzione diffinitiva dal deliberatario medesimo.

A éoluiiÉ¾ualelestidiffinitiv4mente aggiudicato rappalto, dovrà impre-
teribilmente dar principio ai lavori ifella arrada, otto giorni dopo dalla data
det vidid'dèlla aghasta, e riepettare tutti gli altri patti e condizioni prevind
met däliitolgto d'appalto, di auf più volte s«pra sì & fatto Ineuzione.

Ftormini fatali per l'offetta di pas somma non tofetiore al 20° sono stabiliti
a giorni 15, i quali scadrahnialle ore 10 ant. del giorno 15 dell'entrante mese
di ottobre.
Näil'alto saranno osservate le formalità prescritte nel regolamento sulla

Cðatabilità generale dello Stato.
Panni, 12 settembre 1877.

Il ßindaco: DOMENICO PROCACCINI.
4736 Il ßegretario: ANGELO ÛE STEFANO.

00NSIGlal0 D'ARRINISTRAZIW
DELLA SCUOLA NORMALE DI CAVALLßnfA '

AVViso d'Asta.
i fa noto che nel giorno 4 ottobre 1877 si yleenderà in Pinerolo avanti il

Cgnaiglio d'ämministrazione di questa Scuola, a pubblico incanto a partiti se-
greti per l'aþpatto delle seguenti provviste.

Il sottoscritto fa pubblicamente noto cliega org,9¿ant dekgfofuo-84novim-
bre 1877 (ed occorrendo un secondo o perso inoantedei10e17novetabrelŠli),
ivahti il Re o þWtoke'del 1ennaûdàtnentd di' Abâia,"in ifàižità:illiitáli, si
procederà alla vendita coatta a pubásta'a llante ilt aggFØ380âre.
Si pone in vendita un vano terreno ed uno al 1 giano della.casa in sja

S. Niesla a Cesarini n.613, cui oonfinano ¾aatiddëtlittii o UWiãiua, Unicioni
Gioacchivo e la detta via, rappresentata in catasto dal n. 23812 del RiðÞp IX,
con la rendita imponibile di lire 90, e fasta sarraperta sul prezzo di Li ÑTI 60.
4730 Per PEsaftore Comunale: ODOAIšDO RUFINI.

INTENDENZA DI FIMNZA IN PADOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso gel conferimento-della rivón-

dita n° 54, situata nel comune di Montagnana, Boygg Frassine,,assègnata per
16 leve al inakadino lif M6fitagháña; eMeg preannio reddifè>löfèèdil/46È 3.
La rivendità birà 'còñíeŸítia adhna liefRegio*dèci•ëto 7"i;ûnaio 1876; nu-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presenture a (ixehta Iñíendanza, abl, termine di un

e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provinciar;1e proptie istanze
in carta da bollo da eeníquimi 50, ño(redate del certificato di $noaà condbtta,
della fede di speechietto dello stato di famiglia,« deitdocumenti Odmpro#anti
i titoli che potessero milithye a loro fardre. '

Le domando pervenute alPintendenza dopo quel termiBS ROB EBränBO þrggg
in considerazione.
Le spese della bubblicazione del presente avviso staranno a carico delicon-

Masionario.

INDICAZIONE Qu tità Prez o Importo
Somma;

ciascun per ogni cadaun cauzione,
degli oggetti lotto lotto lotto

e per
ogn1 lotto

Stivalida cavalleria 600 6 100 Ï600 'Í600 00
modello 1874 (paia)

Colbacchi guarniti. 200 2 100 1100 1100 110

Terrnine þer l¢conápgnerTre inest doýo PapprovazÏone del contaitto.
Le indicazioni d'appalto sono visibili presso l'AmmibistazŸÀne di questa

S€nola e presso i Distretti militari nella località in cui vertà fatta la pubbli-
cákione del presente avviso.

Pinerolo, 19 settembre 1877.
47 Il Direttore dei conti: MANZOl1I.

É0NS0REI0 IDRAULICO DELLA lì0NIFICAZIONE FOTINk
Avviso di Vigesima.

$1 giorno 18 settembre corrente la Congregazione Consorziale Idraulfea Pon-
tina ha procèduto all'incanto per l'appalto dei lafori per la Costruzione di un

ponte in muro sul Canale ßeleella in continuazione Wéllo stradone mill. 62° ri-

guardanti gli esercizi 1877 e 1878.
L'appalto rimase aggiudicato provvisoriamènte al migliore offerbäte $pek-

saferro Luigt par la somma di lire diecimila duecentosel e centesimi óinquants,
coi ribasso cioè del 0 50 per cento,come risulta dal relativo processo verbale.
Ora s'invita chiunque volesse migliorare la à tta offerta di presentare la

sua di miglioria nel terinine (fatale) già fissato degli avvisi d'appalto, cioè
prüna delle dieci ant. di marteòì hove ottobre p. v.

Roma, 19 settembré 1877.
4759 Il ff. di'Begreterio ddla C, C. P.: ENRICO TOBI.

Padova, addi 13 setteinbré 1877.
4731 -L'T¾thdesite: VÈROÑA.

3• pubblicazione).
SOCIET.À ITALIANA

.

PER LE

TRADE PERR WE RERIDIONA$I
Si ÄÄillea af signori patatárf d'56ÑÏàazÌoni'Éi ú$Ïita ÈË iàà che la ee-

dola di lire 7 50 maturante al 19 ottobre y v.. sara gagata, sott0 dedukione
dylla táusa di ricchezza rhobile in riskiöne dilire 13 813 Ól0:
áFirenze,pfessolaOassaOentrale. . .'. . . . . . . . . .L.it.646
a Ancona, presso la Caèsa dell'Esercizi9. . . . . . . . . . ,, 6 46
a 1xapon, presso la Cassa Suecursale dell'Ehefeizio . . . . . . ,,

& 46
a Palermo, presso i signori J.2e y. A 10tio . . ,, s., . , ,, ó 46
a Livorno tesso la Bañoa kaž1önxle holiegno tÌ Ñlla ($$Ñ

cursal s.-·••• ...,.......... ,,446
a Geno a de la Ös ès G6iie le.

. . . . . . . ,, 46
x Torino¿preaso la Sönietà Gen. diØredito J biliÂi•ÅŒÑiŠÂo.

, ,,
46

a. Roma, idem inom . . ,, 46
a unano, presso il signor Giulio Belinzaghi . . . . . . . . . . ,, § 46
a Venezia, presso i sí¢nori Jacob Lëvi é Figli 1 . . . . . . . 6 46
a etnevras presso i signori Rònua e C. . . . . . . . . . . .

FS. 46
a Paragi, presso la Società Gen. di Credite Industre« Commere. . ,, 46
a Rruxenes, prensa la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. . . . ,, 46
a Beruno, pressä il eignor Meyer Cohn . .

. . . . . . . . . ,, 46
a Frauenforte S/M, prespo il giggog gg Goldschmigt . . . . A6
à Asusierdnan; presad il eignor úósepli Øshen - -

-'
. · · · · .F.of. OP

a Loindra, presso i sigWori Baring Brôthers Nñd C. . . . . . . L.s. 5 2
Alla stessa epoca sarà pure pstgito il riinbeisd delle RBülfgazieki soitite
alla 10. estrazione avvenuta il 16 maggio p. p. al loro valore nominale.
RB. Onde riscuotere le cedole (coupons) all'estero è indispensabile che i þor-

tatori delle medesime presentino contemporaneamente le corrispondentfob-
bligazioni.

4691
Firenze, 17 settembre 1877.

La Direzione Genei•alè.
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AMINISTRADONE EBEDITABIA ALifDNZONE IN CBEMONA
AVVWo m'ASTA

per la vendih dei hai g raginge deWiredità syddella in conformità alla legge $1 gato 1802, p. TW.
Bi£a noto al pubblico che alle ore 10 antitneridigne del giorp di sabato
0 dbre 1877 e ausseguinijÍ¾ue)ì¾2, negli ufficidaua R. Intendpasa delte
Finanze in Cremona, via Vittorio Einanuele, n• 15 rosso, alla pienenza di

un rappresentante dålfocaldmuniciþio e Relfamniinistratore dell'Eredità,
si pronederà dalPinfrâàëfitto intendente gi pubblici incyti per l'pagiudio
cäfin ä Ïavorõ dell'ultimomigliore oferente dei begiipiradescritti

CONDIKIÿNI SPEGIALI.
1. I?incanto sarà tenuto per pubblich (ara col metodo stella ogndela

*¾¾igh segggipéhge get ci¼scup Ï io.
g, faràgmuieseo aconcorreresall'aste chis avrà depositato le somme ina

fraindicate nelle colonné 9 e 8.
11 diposito potrà age fatl¡ò sig in gytaë;ario o biglieg Ali Baneg in re-

gi él 100 per 10Q, sia in titoli del Dehdo Pubblico al corso di Borsa e
a nors ia dell'44tage listino pubblicato nella Gazietta uficiale della provin-
cia arteriormente al giorno del deposito.
A I e ofãrtè si faràñño li niimeäën cÍal prezzò d'iricäriio.
4. la prima oferta in aumeisto non potrà aocedere il minimum fissato nella

coloma9 delyinfrAsoritto þrospetto.
Ê, Saranitó ammeitpf ge le oferie þer prépura o per persona da dichia-

rààe, Ä Ï9 condizioni delfarticolo 9 del capitolato.

6. Le spese di stampa, di af8ssi ne e d'insetzibhð nei giornali del þiès,éhte
avvis dysta baratinó a bärico dell'aggiú&iòàafio à ripaiiÌše fg gli à fili
dicatori in proborzierie del þtezzo diggliidiculogè Agcheþër le quote cór-
rîspondexiti ai lotti rimagti invenduli.
1. Ï£venãÎiä 'e Ínölire Ïagt glfþpseyvgrå delly oppgigioni popt,

pute ngl cypitolgo ggpe Ïe e spepigle 4pi a;ippettivi lattie quali capite-
lati, non che gli glenchi di ptima e i doo.umenti relativi, baranno visibili
uiti i giorgi dalle are 10 antimeridiane alle 8 pomeridiane, nelfûfSoio del-
l'Amministrazione suddetta.
8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ggiu¢iestiogg.
9. Le passiffth ipoteckiii þhe grávánd lð IißË)Ïýi riggo carpo 1-

l'Amministrazione, e per quelle ¶ippnÑ40 etappy , pepp, hyel)), epc.)
stgta Ïátig prevegiyagiepte la dgdusingp el egrgispontiqqte capitale yel
4etprannare il prezzo d'asta.

ATVERTENEE. - Si PTOOOÑOEA Ai ŠBismŠni degÌÎ ártiooli 102, 408, 401 e 498
(el Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
gelPasta od allontanassero gli addorténti don jiidinesse didahâg o únäiti
mezzi sì violenti, che di Írode, quapdo nya ei lÄ‡iggsid (iti o piti 44
più brravi sanzioni del Codice siiesúo.

SUPEI FICIE 1)EPdgI
EBOBIAIONM DEI RE19I PREZZO

in antica perin mis ra spisura d'incanto le spése $$ÚËNOMINAZIONE É ATATURA local? 4'esta gl.g.g

a to - Provenienza dalla Eredith del fumarch. Gius. Si- Euari Pert. C.
1 a-Ponsage - Pgtte gel latifondo di Gombito - Podere
n. 5, po a te del Cavo Fossadone, periamassima parte irriguo, co-

o vo ga eleito sotto il n. 135 di maþpa . . .
1 82 11 21 20

2) Vigns, ita%ivo, serñjylice, irriguo sotto parte del n. 134 di mappa, . .
1 43 12

8) Castagmtö, grätivo, irríguo non acque del Boochetto di Gombito e gel-
sito sotto il n. 218 112 i mappä . . . . . . . .

. . . . . 2 40 $1
4) Gardino e Vitore Balosão, it primo arativo, irriguo, il secondo vitato ed
asciutto, gelsiti sotto i anmeri di mappa 310 . . . . . . . . . 0 22 91

830 ......... 48252
5) 1 ÃËëÈíndnË coräpÑn<ÌÙÊe i cÃmpi: Gaßrolo ed Osoingella ed Ose-
lana, Zorzone in parte, BoggBgigaggetta e Fontay, pnitt mateme e
igig gy rrigatrici, arativo, irriguo, gels¾o configurati a inb' di uróce
agezmÄn enito amappeli na. 818 I , . . . . . . , , , . . . 11 17 59882...........a..

6) Zorgonèãn þart ârgivo, ikrigno, golsíto sotto il n. 313 di gappa . . É $$ 08

pg it Zorzoap aratigo, irrigug, gelsito sotto il ny (89 dimappa 0 18 54

8 Lama, arativo, semplice, irrîgue gotto il mappyle n. 288 1 08 81

9)Ogolo aratito, jyrigue, gelsito sotto il n. 314 di mappa. 1 18 38
10) Váhniikon'ee ròÿ&tti di S. Leonigdo,1irativi seinglÏci, irrigui gotto

- i mappali un. 315 '. . , , . . . . . . . . . . . 0 §3 54
1711¶....... $7444

21 28

88 4

à 12

86 2

142 2
8 14

.

6 9

20

16 15

18 2
000 x 800 8500 Y 200 *

9 17

g) Y o þ. Legggigo, ggtivo, irripuo, gggte sotto ila. 374 di mappa 5 75 43 87 22

12) Vitore S. Guernino, avatiyo, gggintto, yitato y tto il a. Wß Àimappa ..

13}I)oaso dell'Asäo, aratiû, in parte 4xygpo, ao parte ascivíto sotto ilmappalen.gŠf..............
14 Eisaip Val de' Matti, acAtiva, semphoe, irrigua gotto il n. 358 di mappa
lŠ ()hioso Val de' líÌatti con Boschinetta cedua dolee, arativo, asciutto, or-
tato sotto i a guenti suineti dî Inapýs: 859 , , . . . . . . ,

go..........
L..........

16) Casciba CageÏlo, ¶pp,ogga ennpaga gettale hasâlle på Outo ÿott.9 jl wu-
mero 149 di mappa con jocale n'abitazione e raatici colootel sotto 1 Be-

ypni numeri di mappa: 449 Ï . . . . . . . . . . . . .

- 4492..,...2. ......

5 88 20 81 18

3'86 7Ì 80 '2

0 31 09 - 4 18

0 54 82 8 9

1 07 99 16 12

0 17 18

0 28 45 & 14

Somma il lottp a . . . 48 81 04 745 18 I

I i
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SUPERFJCIE
• a seg ynn a

PÉEiZO
in misura in antica

DENOMINAZIONE E NATURA legale
a d'iganto

e

2 35 Nal comune gi Oprgbién -- Ptoientenze dalle, Eredità del fu ninruh Giuseppe Ëtta f. C.
Sigis nondo g:nte ÁlarPonsone Podere m. 6, posto in mezz.o al V661ere

- a. 5 descritto en ås.deedriversi;cestituito dai seguentt appesantently
1) Castagnito, árativa, irggqo, gegto pgtto;l n.,SJti 4 nigg¡P y . . . ) 7( 2 j 4
2) Gaingo grandsdi*igo in undici appezzamenti denominafi: OÏnavicÌ1effo
di sotto 4 di popra, lhlóààett PeuioÌo, Okèegials, Langs; Seite Dani
tgal, Berinzãgg e llegiamaguno, galerby di enra e Rogehättone, nonchè
gazargelle At gepogiorno, Beorizaghetta e Çhiaviggy ßonpuge,
arativi, jrrigni,pIsits, divis1 da fassi cilâtori, e di trrigazione, autto il
n.32&dimappa ................... 361889 55220

3) Horionelle in due diviàó da r. ggiä irrigsfile arginata, arat , irriguo
sotto il li. 327 i di ufspþa .

;
.

. .
.

.
.
.
; . .

. . .
2 43 6 38 18

2004) VJideinato, y Itíso deltä Bues, arativo, irngua, gelsite sotto i mappali
íìumer 70.... .;.............. ·14598, 658

38) ,....... ,« . .... 07609 1115
5) Dascine Bariniegg cop anness > orto sotto il n. 148 di mappa, costituiti
da locali oivili e rustici, seuderie, bovili, porticat.i, ecc., sotto 11 n. 508 di

mappa . . . . . .
. , , 0 76 00 11 $2

Souling il lotto a
. . . .

46 28 34 706 9

Il valore pregyptivo delle soorte emobili compréso fiel piezzo d'asta è di lire 2100 pel 161otto, e di lite (430 el 2 tótto.
Al precedente ultimo incepto di gribedue i Iotti seguì il 25 giugno 1877.

4721 Creingna, 20,891¡tembre 1877. L'intendente:lxPEli.

Amanitaistrazione della tassa isoisoisi e Pastitt
IN ENDENEA DI FINAN2iÁ IN RO A

Yendifa di beni pioienien dal Monte dg Pigo di Roma, engrgaata colla hygg 28 giggg8 4 sumera 80Ai Ñßrie seconda.
Si renge ripto che Alle ete 10 sutiingidiane del giorno ¾ Åtobre g. v., yviso d'psta agagno a carico dêlPaggiudicatario o ftpartite fra gli aggiu-

in únä olle sale di quiéta I tendering, avanti il signor intendente, o âÍ àþi dicatari in propon1one dèl preso Ai aggiudicaìione, anche per le quote
per paso, si prpeederà ai pubblicijnegyti per la definitiva aggiudicapippg ig corriep-ndepti al lotti riigasti invenduti, nonchè lir altte spese inèrenti ãl
favore delPuigimo mighorp ç¶erente det Wolo dirili di taglfä delle macchie contratt gompresa quellá di fépliis
cedue negli infradescritti fondi rustici situati nel territorio di To)fa· 7. La vendita ò jnoltre vincgÏag áÍl egy 141 ogdiy°

·

COÑDIZIONI ËRINCIPALI. nuté mel papitogto generale e speciûle lgtti qqli ,
non ch¾gli elènchi di siiniä & i d lyx, spyynq yµ1 y

1. L'ineanto sarà*tenuto per pubblich gára col metodo della candela giorni dglie ore 10 alle 11 ant ed 11e 8 gom: ne fdoi dèl en
vergine e sePAratameyte per ciascun lokto- denza di Finanza.
S. Sarà ammesso a concorrere all'asty chi avrà depositato le somme infra- 8. Non grgÀno ammensi hun vi n'dig

indreate nelle e,A noe 4 en
.

9. Le p sai½tà ipotecarie che a e gi apg go e caricageby

8. Le ofEarte sí fälAtmo aumento spl prezzo d'incanto• Avvã¾àsi ßi procederà a termi elPÄ iicGÍo $ÔÄ eÑiara È, AqlÑ «

A L é id et pyyrg inf¾iPU Al W¾tWW 900414 Àngli rgggg, 401 e 405 del Codice penate e
ng w epatr.g gegry elyy gg gy i lißeiãŒWelP>wa od ál
4. no am a a im PWAT&& ¶V PATA094 44 W AgggrioPR A99 RTMUin&i sni

chiarar motto le co dizionidelEartac 9 Jel capitolato, ch† 9: ¾¾#.ngg pgg e ese fatti colpiti da i ravi à '

delle er e sue n 6
1 2

i Macchie cedue mella tenuta ¾ani n Ancetts a territorio di olfe, vocaboli Piana di Valle A-
šõ€tm, Mon%e Feigšmbtg à Bun n diM. I eenSaisono la‡enuta 41 Ýatie ke atta, territorio

2 fabchie ceÿug neigggrigfi di ¶Mle AssetAa in teriitorio diTolfa, voorboli Monte Aagefine, Pau,
ton di Natale, t'avacem e Lasgo della Oupra. 1 eumfini sono le tenuteAsk Capannone, di Kaini-
con d'Áscetta e Rotá, nonché i terrem larghi della tenuta stessa. Sono distintein catastomappa
Valle Aacett.a, sezione 189, awyeri 2 sub. le 2, 7 sub. I e 2, della superficie cataskle di ettari
336 40 88, e estimo Aiasendiß39,58g pari a iire.4512VL, ILpresso disestimo 4eLeolo diritto di
taglio, risultante da perizia, è di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ü 1)igg 1990 os 1400 so i

Avveí•tenza. I tagli delle suindicatemacchie sono appaltati dal signor Feyri Felige fino ad 40 ginj;no 1885.
4729 Itoina, 17 sättembre 187#. L'intendege: f&RCHETTI.



2 INifESEIONITRELLA40AMET A FEIGkŠkhDELERSONOe&TIMMA

PURRLICAZIONE·
: Nr 101. Ë OT I F I CA 2 Ì E.

Fráncesco Na Faittinato Parias I anûo IdiÎÍedtioneËos iantasãÌte,
I «Mito°iwaWiioñU $1 RO II E I L+VO RI PREBLICIdâ°.:ti°¾='t,«ti nei ess as set

i e peî *ssere autortzzato a camúlÈrb A richiesta del procuratore generšÍe
Luomée Paris a n , om

,

R. Corte dei conti, nedex#,e
acinto ed lad còn qlreato nome. Io Garbarino Michele usciereëeÌ tri-8. E.il Ministro per gli Alfarf di Gray gygggg g*Aggg, banale civile e correzionale di nuestasia e Giustizia, con suo dedrato in data

. - città ho-notificato ai signori Det Tufo8 agosto 1877, autorizzava il Francesco In seguito alla diminuzione del verit sisuo, fatta ili t mii tile, sul pre- Innocenzo, coerede del già ricevitoreNatale Forfanato Paris a far eseguire sunto prezzo di lire 122,937 15, ammontare , del deliberamento susseguito al- circondariale di Gaets, Del Tufo Vin-la pubblicazione di taledomanda; ond'è l'asta tènutasi il 3 agösto u. soper lo cenzo e De Pietrdkaffääle, fidéiasebreche egli, in virtù di detto decreto, ed del sunnominato rieeŸitore circondain esecuzione dell'art. 121 del R. Re- Apþalto delle opere e prodite occorrenti alla costruzione del tronco riale, la decisione emessa dalla corte,greto per Pordinamento dello stato ei¯ della strada provincial,e di prenta serie "Ja 'Pett Ita per Palata sezione III, in data 12'dicembre 1876,Vile 15 nordmbre 1865, n. 2602, invita ,, ,
, colla quale al rigettano le opposte ec-dhiunque abbia interesse ad opporsi alIG (8770956 ÂdriatiCG, ¢01ApreSO fa SI p0Mid ti ff0 StfË Ñ$7 cezioni e si autorizza PAmministrazione

tatrecamb6i en di co o e, ferno, a Morgia Soleistione ed il Titolo di Lucito in provincia di 'Ëeb a pa arde a qd atermine e nel modo stabilito dalfarti- di Campobasso, della lungleezza dimetrì¶5f9, contpláss vo, interessi e spese di euti 1221del51o stesso B. decreto 16 no- si pfocederhalle ore 10 antimer, di toercoled110 ottobre p. v., in una delle sale
li 20 b l'o 1'e rte s ddle87

Torino, 20 settembré 1877. di attesto Ministero, dinarizi il direttore generale dei ponti e strade, e presso le rate eemdatrali delle dite rendite,728 Avv. Dyr,ta PonoA Ar,tssro. la-Regià þYefettura di Campobasso, avanti il prefetto, simultaneamente, col t'una di lire 3400 intestata sotto il nu-
ëetodo dei partiti segreti, rebanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo mero 658 p (avgre di I)e Lieto Rafaele

FALLIMENTO delibekameitto della outriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il fu Gennaro, le a di lire 160 annue,4 et ece tr eSten oæe re migliore oblatore"in dithintazione della presunta somma di lire 116,790 29 a cui 58 , in oreata pe l li I
,ela Campo Marzio, 54,e piassa 8. Lo- il sá#detto prezzo trovast ridotto. di altre lire 5 a.Y>5903, vincolata per

renzo in Lucina n. 27, ed abitaWti in Pe ciò coloro i quali vorranno*attendere a detto àppalto dovtanno, tregli fiole lire 3 50, intestate al signor Giu-
ota Campo Marmio, 46· indidati gioino ed' ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte, seppe De Lieto fu Gennaro, le quali
Il giudiceldelegato al fallimentó sud- emeláse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (de

rate acadute non siano state al detti
e a namo a z l a te n° ima lira), -debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo, e lae de iLaa i f vne
ottobre p. Y, ore 12.meridiane per qualtmque sia ilnumero delle offerte,ed in difetto di questea chipresentava dere nei modi di legge tanta parte di

l'adunanza dei creditori nella camera il preiidinato päktTto diliminuzione del ventesimo. detti certificati di rendita quanta sia
di consiglio di questo tribunale di ennie L'impress resta vincolata aWoeservansa dei capitolati d'appalto generale e sufficiente dopio lo acomputo suddetto

merezio I in n 8, a ciale in data 104febbräioe1877, visi li assieme alle altre carte del progette
d es nd e comp e

ßeno invitati pertanto i signori cre- I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dak häààte in 1 e 14f 75.
ditori di egrgpgrire ove sopža in to ogni ñoää oöirîpiuta eitžo amii due indóèiiivi Tali notificazzom ho eseguite afrg-
giorno ed ora y à ojd¥faŸax r e- ÒÍfiŠlifèMilg jiër ere amàièsai difasta, doWäimo elPatto¶ðila medesiina: pia l o o

sentarrea da man a ar o munito di le 1• Presentato un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla presente sunto sulla Gazzeta Ufficiale
oma 19 settembre 1877,

autorità tiel luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneità ril> del Regno, e consegnandone tre copie,
4784 Gio. Porarr viceeane sciato da un ingegnere in data non anterioke di sei mesi e confermato dal una per ciascuno dei notificati Del Tufo

prefattn o sottoprefetto. Innocenzo, Del Tufo Vincenzo e De

A ¥ISO. i E ibire la kicevuts di una delle Casse di Tesoreriii)ro#inciale, dalla guile Pietro Itaffaele, al signor procuratore

(1 puLifeasi ne siíl i ÌŠno d21ÑËo inteí•iñale äi lire 5000. gaar'io digd t·e 06 a

flanànsLil fribunale civileadi Roma La caúbione délinitifá 4%saata al doeiine nejls somma di deliberamento 14 ricato di ricetére gli atti giddiziali il
secondo periodo feriale, nell'udiens) tiumerario, od in cartelle Al portatore>ael Débito Púbblico dello Stato al va- tutto's forina delPar't.141 Codice pro-
del 23 ottobre 1877, ad Istanza della lore di Borsa nel giorno del deposito. 3edura eitrile, essendo i medèsimi d'l-
erguara Luisa Mazzogi vednWTieÊge, Îl dolib tatario dovrà nel termine di'giorni dieci successÏvi alÚagkiddÍös Inóto domicilio, residenza e dimera.

dS 1e Lne et tt en

c sta a e nelle di registro sono a carico del
4710Roma, 20 settem e 1877.usciere.

' vendita giudiziale dei seguenti stabili: l'appaltatore. FALLIMENTOa ta nR a,evi B Roma, 20 settembre
.T ÉÉO (I

dena Dit aue a i onaan Ic Ëe eßŠ
pa n.1004,rione primo. - 4788 18 Caposesùme: M. FRIGEEI. geni Felier, piazza S.Apollinaren.33.
osa posta nella steess via del psano 1 .

m paet10 o27 e 28, col numero di ggggggggggg n e
oce

aLa ven l'ta si eseguirà in un solo Bonanni e Baugeni con sua ordlaands
lotto, peL3:resso ófferto di Ifre 8681 e ÀVViso di 'Vigesixna. del 19 settembre 1877 ha stabilito che
centesim 40 II' gÍõrno 18 settembre corr6ñte la Congrégazionó Cðngörsiald Idfiulica Pon- 1 dunanza de cxe i i paerel o at

tr Àns se te ne tiha ha þroceduté alPincanto delPaP1)alto dei lavori per Rialsamento del tratto giorno) Et obre P. v. álle ore 10put.,
, ¿ee. d'ariinilã¾ Restra del canale Lined compreso fra Booca di pume e Meka, ri- nella camefa di consiglio del tribúnale
Ý1úCE O SP ÃNI US ÎÔrO. Ë $$Î O SEUS •

dÌ 00mm rCIO di R0ma, posto in via
L'appalto rimase aggiddidato provviso lamente Àl Idigliore offefèûte Mor- delPApollinare D. 8, palazzo Altaglia.

M'liÃTT(f))I ÈËO E ÌÈÉÑTo ššnie Oainillo jer la somina di life ilfeefòttöthila lägiiecintonnattöžñiöi e torS 1 fallŠtea ad ett a em af
a fenso dep'art. 23 del Coasce civile. eentesimi quarantacinque, col 11basso cioè delf1 25 per cento, come risulta dal in detto giorno ed ora ove sopra, 07-

(2·tpubNieasiòne) relativo brocesso verbale. vero e farsi rappresentare de mands-
i ËdÑee a pubblici notisia oh& jml Ora s'invita chiunque volesse migÌiolare la dÈtta Seria hi preëentare la tario mûñito di speciale procura.

ri
li er ot

u a cv
sua di miglioria nel termine (fatale) già fissato negli avvisi d'appalto, cioè coDm earcican el erla del ribunaele

e io, nata e zesidénte a Tânzano prima delle dieci ant. di martedi nove ottobre p. v• 1877.
Vercellese, moglie di Caldera France- Röina, 19 inítembre 1877. 4735 Il cano. Rice:RI.
sto, assente, ammessa àl beneficio 4740 Il ff. di Begretario della C. U. P: ENRICO TOBI.
dilla gratuita clientela con decreto O SCIOGLIMENTO DI SOCIETA.

‡acche1 a n ne e o: IlEGIA INTENDENZA DI'FINANZA'IN VENEZIA C atto y vat deebitä th
pe en 80 a 4 a ma ò AVViso di giráËoga diáta per la v8%dilu $i bŠ¾Å $55 .DBásätiiO c

a te oE. P aa'z C ih
c to'del þrefato trilinnale, in data 23 iäconforinità della Žegge 21 agosto 1862, n° 798. sciolto la loro societ ed haúno inba-
eo e atÃ I f 1 Si fa noto at púbblico, che l'incanto atabilito colPavviso a settembre cor- e i g r o te tedlla verità dei fatti e circostanze nel rente n. 307284131, per la vendita della Villa Reale di Strà, in .luogo del

ogni piu ampia facolta er re olate iriëorso esposte, e salPassenza di Cal- giorno 2 ottobre p. v., sarà tenuto presso questa Intendenza nel di 9 ottobre raÞ>crti coi terzi. 11 domicilio deUad€ra Franceseo,,a termini delPart. 23 stesso alle ore 12 meridiane. Ditta in liquidazione è stato trasferito
e seguenti del Codice di procedura c Si avverte bi chi it dip sito pr concorrere all'ineanto, di cui Tarti 9 det in piazza SS.Apostoli, palázzó Odescal-
'

1• t e el a e suddetto avviso, mon potrà essere effettuato che presso la sola Tesoreria pro-
4737

S. Germano Vercellese. vinciale di Venezia.
. CAMERANO NATALE, Gerente.Vercelli, & agosto 1877• Addi 18 gettembr 1877.

- -----

4000 MAcco proc; colleg. 4732 Il R. Intendente: PIZZAGALLI. ROMA -- Tip. Easm BOTTA.


